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rumore per nulla 
Il Congresso dì Milano del Par­

tilo socialista dei Irroratori italia­
ni si è concluso con un nulla di 
fatto. 

l'rcanuunciato ton molto chias­
so, •.inietti do\rs*e costituire un 
momento di notevole importaii/a 
nello sviluppo della situazione po­
litica italiana. Da esso, pareva 
do\essr Miilurire un m i m o orien­
tamento politico dei < piselli >, 
una remora ai piani di De fiaspe-
ri-Sfor/a di aggiogamento del no­
stro Paese a patti militari stra­
nieri, un impulso da dare all'a­
zione sociale del governo. 

l incee, dopo tante» rumore, tut­
to e rimasto come prima, prgsrto 
di prima. I ' rimasti! l'impoten/a 
d( i "ara^altiani a esercitare una 
cpialsi.isj H/ioiie autoiioiim in sc-
i.'» al gin ermi De Ci,i-peri. Gli 
strilli contro la sterilità governa 
ti\ii in «ainpo Mietale e contro l.i 
in \aden/a e la pVepoten/a cleri­
cali sono rimasti al semplice stato 
di strilli. 

Parliti, i < piscili ». lancia in 
resta, minacciando l'incita dal go­
verno. il passaggio all'opposi/io-
ne, essi tinnito concluso rinno\an­
dò In propria Mittomissioue a De 
Gasperi. il quale, poco prima, ha 
fatto loro snp t .r i . d ie esige da tut­
ti < solidarietà su tutti i più vi­
tali problemi di politica interna 
e internazionale >. 

Alla apertura, erano i e piselli » 
i quali intendevano porre condi­
zioni a De Gasperi e ai democri­
stiani. Alla chiusura, sorto De Ga­
speri e i democristiani t quali si 
riservano ili decidere se intendono 
ancora servirsi — e in che misu­
r i e in che modo — della colla­
borazione sarapattiana. 

Nel Congresso sono apparsi più 
velenosi, più astiosi, più ciechi 
che mai l'anticomunismo e Panti-
so\ iettarmi dei dirigenti — dei di­
rigenti di tutte le frazioni. Alieni 
questo loro animo avvelenato, che 
è alla base di tutto il loro orien­
tamento politico, ha mostralo, al 
Congresso, un nuoto frutto: un 
netto proposito scissionistico an­
che in campo sindacale. Veramen­
te. il frutto non è nato al Con-
f;resSo e nemmeno su suolo ita-
iano; ma è stato importato da 

pellegrini '-frésoameate- -arrivati 
dall'estero, dove essi erano stati 
a prendere l'imbeccata dei porta­
voce, in campo sindacale, dell'im­
perialismo anglo-americano. A 
tanto s'è ridotta la pretesa auto­
nomìa del socialismo sHragattia-
no. di cui così volentieri ciancia­
no i suoi sostenitori. 

Naturalmente, al cospetto di 
cosi eloquente prova di incapaci­
tà e di impotenza ad affrontare e 
a risolvere i problemi agl'ordine 
'del giorno, non poteva non crol­
lare la pretesa di fare dei e pisel­
li > il centro di raccolta di tutti 
i socialisti, anzi, come veniva 
.vantato, la ba<-e stessa del rinno­
vamento del socialismo italiano. 

I « piselli >. partiti per unifica-
fe, le varie sfumature del sociali­
smo cosiddetto democratico, co­
siddetto autonomo, si trovano, al­
la fine del Congrego, a non aver 
unificato nulla, ma, al contrario. 
ad aver diviso il proprio aggrup­
pamento in tre parti, fieramente 
contrapposte l'una all'altra su 
problemi di capitale importanza. 
e chp non sono ancora riuscite a 
dare un «egretario al partito. 

Di dove nascono le chiassose 

ftretese dei dirigenti * piselli > e 
a loro spettacolare impotenza a 

realizzare alcunché di serio? E s-
se nascono dalla coscienza diffusa 
ormai in una parte stessa dei 
gruppi socialdemocratici, della 
sterilità dell'azione politica che 
Saragat e i suoi compari s a l g o n o 
nel interim, nel Parlamento e nel 
Parie: dalla el idente gravità del­
la situazione economica e socia­
le delle grandi masse lavoratrici 
italiane: dalla necessità di scin­
dere almeno, agli occhi delle mas­
se. le proprie respon«abiIità da 
quelle dei democristiani e dì di-
mo-trarc. almeno. «:ani proponiti e 
buona volontà. 

Ma la spettai olare impotenza 
dei dirigenti * piselli > deriva dal 
loro inveterato anticomunismo. F" 
l"«»dio per i comunisti e per i la­
voratori che li *eguono. che rende 
vane e inefficienti, quando anche 
fosM-n» sincere, tutte le loro vcl 
leita «li azione più autonoma e 
più enersrua nel governo di Di* 
Ga-peri e di una più caratteriz­
zata attività sociale. In una coali­
zione. parlamentarmente non ne­
cessaria. creata p mantenuta a «o-
lo «nifMi anticomunista, non si di­
fende In propria libertà d'azione 
la propria autonomia, careggian­
do in anticomunismo con i propri 
alleati più forti. 

In una «imile coalizione e va­
no andare a parlare di politica 
sociale, di i n t e n d i dei lavorato­
ri. quando nell'azione pratica di 
ogni giorno, in odio alta maggio­
ranza dei lavoratori comunisti, si 
fa di tutto per dividere le classi 
lavoratrici, mortificarne lo slan­
cio combattivo, disgregarne le or­
ganizzazioni politiche e sinda­
cali 

Non si può parlare in nome del 
socialismo e degli interessi one­
rai. quando si pone al centro del­
la propria azione politica l'osti­
lità contro i popoli che il socia­
lismo hanno realizzato e realiz­
zano quotidianamente, quando. 
all'unisono con i reazionari d'ol-
Ire oceano e di ca«a nostra, si vor 

rebbero mettere al bando del go­
verno, dei sindacati, delle orga­
nizzazioni denuK-raticriC — m at­
tesa. forse, di metterli anche al 
bando delle leggi — i rappresen­
tanti comunisti della maggioran-
z<i dei lavoratori, i rappresentan­
ti di oltre due quinti del corpo 
elettorale. 

Seguire una tale politica con­
tro i comunisti e la maggioranza 
dei lavoratori e pretendere, poi, 
ili andare a parlare, in nome del 
socialismo e degli interessi socia­
li del popolo a De Gasperi. è un 
non senso. 

Non si fa politica autonoma, 
inilipi'ioleiitf se non sj ha una 
idra da (l'Teudere. forze politiche 
e sociali da far valere. I < pisel­
li » tradiscono ad ogni passo In 
idea in nome di cui pretendono 
di parlare e adiscono per disjrre-
">irc e indebolire le forze che so­
lo se iinile e compatte, potrebbe­
ro dare autorità e peso a quella 
idea. 

In simile situazione, pretende­
re. come è apparso in qualche 
momento del Congresso, che i < pi­
selli > possano andare dai demo­
cristiani e imporre loro alcune esi­
genze urgenti, un limite, almeno. 
all'invadenza e alla prepotenza 
clericali, è un voler farsi ridere 
in faccia. 

Pd è proprio questo che è nv-
LUIG1 LONC.O 

(Continua In S.a pag.. 5.a colonna) 

TOGLIATTI CONTRO L'INTRIGO REAZIONARIO DI LONDRA 

Tenere fuori l'Italia 
dal la nuova Santa A l leanza! 

GIOÌ'A ISIS I IWVLDA HACCOMA 

Basta con gli impegni militari tramati alle spalle dei popoli - H gover­
no non può prendere nessuna decisione senza consultare il Parlamento 
Abbiamo domandato al com­

pagno Togliatti il suo giudizio 
sull'invito fatto all'Italia dal Con­
siglio dei cinque Ministri del 
Patto di Biuxe l les di entrare a 
face parte dell'Unione Europea. 
Il compagno Togliatti ci ba co ­
s'i risposto: 

« Io ignoro, come ignorano tutti 
gli italiani, quali sono le condi­
zioni a cui l'Italia sarebbe stata 
invitata a far parte della cosid­
detta Unione Europea. Quello che 
so è che a Londra si sta svol­
gendo un atto molto grave di 
una politica imperialistica, la 
quale tende non ad unire l'Eu­
ropa e il mondo, ma a spezzarli 
preparando nuovi conflitti. L'or­
ganismo che tende a sorgere dal­
l'intrigo imperialistico londinese 
ricorda prima di tutto il famige­
rato accordo col quale i governi 
reaz-i-mari della Santa Alleanza 
tentarono, più di un secolo fa, 
di garantirsi 'reciprocamente dal 

progresso della lotta dei popoli 
per la libertà e la democrazia. 
In .secondo luogo, è evidente che 
ci troviamo di fronte al propo­
sito delle più grandi potenze im­
perialistiche di dare una forma 
organica all'assoggettamento dei 
popoli di Europa al giogo della 
loro tirannide. Un Paese come 
il nostro, e ogni Paese libero, 
deve guardarsi come dal fuoco 
dall'entrare in un* intrigo simile, 
dall'accettare di .sottomettersi ad 
un simile giogo se vuole assicu­
rare la sua indipenden7.a ed il 
suo avvenire. 

Ma prima ancora del giudizio 
su questa nuova Santa Alleanza, 
sorge e si impone per noi ita­
liani una questione pregiudiziale. 
Il governo italiano non può pren­
dere nessuno impegno in questo 
campo senza che sia consultato 
il Parlamento. Direi di più: direi 
che se il governo democristiano 
fosse diretto da persone oneste, 

si impoirebbe perfino l'appello 
al Pae^e, perchè tutti sonno che 
la campagna del 18 aprile venne 
condotta aa De Gasperi giuran­
do e spergiurando che egli non 
avrebbe mai portato l'Italia ad 
aderire a un blocco di potenze. 
Purtroppo, sembra che non siano 
ancora finitici tempi in cui gli 
Italiani apprendevano dai giornali 
che il loro Paese era entrato a 
far parte di un « patto anticomin­
tern », o di un qualsiasi altro asse 
o triangolo. Ci ricordiamo però 
tutti quale è stato l'esito di una 
politica s imile ». 

Come Sforza 
ha accolto l'invito 

Il conte Sforza nonostante l'in­
fluenza, non ha voluto perdere la 
occasione di fare alcune dichiara­
zioni alla radio sull'invito all'Ita­
lia a partecipare al Consiglio eu-

DlUilARAZIOiSh IhbiUALE DEL MINISTERO DEOL1 ESI ERI DELL'URSS 

L'Unione Sovietica denuncia ai popoli 
i patti d'aggressione degli imperialisti 

L'imione occidentali e il Patto Atlantico strumenti di dominio e minaccia alVunità dell'OlSll 
L'Lì.H.S S. e il mnrirnento di liberazione dei popoli sopranni» sbarrare la strada ai temerari 

MOSCA. 29. — Il Ministero de 4I1 
Esteri Sovietico ha diramato 01 ,̂1 
una dichiarazione, diflusa dalia 
Tass, sul Patto Atlantico. La dich s>-
raz>one afferma: •• Il 14 gennaio il 
Dipartimento di Stato degli Stali 
Uniti d'America ha pubblicato una 
lunga dichiarazione sotto il h.olo 
clamoroso di « Costruiamo Ih pa­
ce. La sicurezza collettiva ne 
zona dell'Atlantico del nord ». In 
questo documento ufficiale viene 
esposta la posizione degli Stati 
Uniti sul problema de! cosiddetto 
Patto Atlantico, le trattative pei a 
conclusione del quale furono con­
dotte dal governo degli Stati Un ti 
e dal governo del Canada coi go­
verni della Gran Bretagna, de la 
Francia, del Belgio. dell'Olanda e 
del Lussemburgo sin dall'estate 
dell'anno scorso. Se l'anno scorso. 
sotto • il pretesto della sicurezza 
collettiva 1 circoli dirigenti di que­
sti cinque paesi dell'Europa occi­

dentale crearono sotto la protezio­
ne degli Stati Uniti un'alleanza 
politica e militare, quest'anno vie­
ne realizzato un piano anglo-ame­
ricano per la creazione di un 
« patto dell'Atlantico del nord •• 
con la partecipazione di questi 
stessi paesi europei e del Canada. 
sotto la direzione diretta degli 
Stati Uniti d'America. 

L 'Unione o c c i d e n t a l e 
Nel marzo del 1948, a Bruxelles. 

fu sottoscritto un patto di alleanza 
reciproca e di difesa collettiva tra 
Gran Bretagna. Francia, Belgio e 
Lussemburgo. patiti, conosciuto 
sotto il nome di ~ Unione Occiden­
tale».. 

E' noto che 1 fondatori dell'Unio­
ne Occidentale, sin dall'inizio, han­
no escluso la possibilità di una 
partecipazione a quest'Unione da 
parte dei paesi di democrazia po­
polare e dell'Unione Sovietica, ri-

ANNUNCIO DI RADIOSA LIBtlU 

Mao invita alla resa 
le truppe di Nanchino e Sciangai 

Nessun componente del governo nazio­
nalista si trova più nella capitale cinese 

SCIANGAI, 29. La radio della pò d»ll« spedizione era quello di 
Cina Libera ha oggi invitato ie au­
torità di Nanchino e Sciangai a 
inzare trattative per la reca delie 
due citta analoghe a quelle che 
hanno portato alla resa pacifica di 
Pechino. La Radio Cina Libera ha 
quindi posto come condizione pre­
liminare per l'apertura dei nego-
giati di pace, col governo naziona­
lista. l'arresto di Cìang Kai Scek. 
nonché de.l'ex comandante in capo 
giapponese :n Cina, Okamura, re­
centemente avel lo dall'Alta Cor­
te militare di Sciangai dall'impura-i 
z'one di atroote 

Le truppe delTArmata Popolar* 
si sono intanto attestate ralla riva 
«ettentr-.ona'e dello Yangtze ad est 
di Nanchino senza però aprire il 
fuoco contro la capitale in attesa 
che \ membri del Kuomsntang dia­
no una concreta manifestazione del 
loro des-deno di pace. 

Tuttavia a Nanchino non si trova 
più un «olo componente del gover­
no nazionalista. 

La radio della Cina Libera aveva 
precedentemente chiesto al gover­
no di non abbandonare la capita'e 
quale segno di man.festa intenzione 
i i pace. L'assenza del governo dal­
la capitale ha quindi prodotto note­
vole impressone e preoccupazione 
negli abitanti 

In contras»*» alle manifestazioni 
verbali del Presidente prowisoro 
del Kuomintang. il governo nazio­
nalista sta prendendo nv.mre che 
•ndicano l'intenzione d- continuare 
t» gwrra. Truppe nazional:«te «ono 
state scaglionate in profondità dal­
lo Yangtze a Nanchino e da qui a 
Sciangai a Fu Ciao e sino al Kuang-
•ung 

UN Cnt lOSO FENOMENO 

Un fiume si alza 
e si abbassa ogni due ore 

stabilire l'origine di un curiov» fe­
nomeno che M verifica ogni due ore 
nel cono d acqua, il cui flusso va-
rla |»erIodtc*imente di circa un quin­
to del suo volume abbassandoM .ed 
alzandosi alternativamente coni e 11 
muto della marea. 

La stranezza d' quanto, è Mato 
rilevato A me/zo deeli appositi ap­
parecchi scientifici «WA oggetto di 
miovi studi e relazioni su questi 
'pnomenl del vjtto^uolo 

La Direzione del Parti­
to è convocata in Roma 
per le ore 9 di mercoledì 
2 febbraio. 

velando con c o stesso che I Untone cinque 
Occidentale.è creata n«n allo sccyotg'jarla 
di unire i paesi europei amanti 
della pace, né, in linea più gene­
rale. per creare le basi d: una pace 
sonda in Europa, ma a scopi di 
lutt'altro genere 

La creazione di tale Unione si­
gnifica clic 1 governi della Gran 
Bretagna, de'.a Francia e degli al­
tri paesi che vi partecipano, hanno 
rotto definitivamente con quella 
politica che veniva condotta dagli 
Stati democratici partecipanti alla 
coalizione antihitleriana nel pe­
riodo della seconda guerra mon­
diale che S' poneva quale scopo 
la fusione delle forze di tutti 1 
paesi amanti della pace per liqui­
dare l'aggressione hitleriana e il 
fasciamo t- impedire la rinascita 
di forze aggress.ve dopo la 
della guerra. 

Stati occidentali non ri­
tanto un ritorno aggre.".-

vo della Germania quanto la pos-
s bilità di servirsi elei gruppo di 
potenze occidentali ora creato con­
tro quegli Stati che erano loro al-
eati nella seconda guerra mon­

diale E' innegabile che ne il Patto 
di Bruxelles nò 'a reazione della 
Unione occidentale hanno nulla a 
che vedere con la dtfesa degli 
Stati partecipanti E' già abbastan­
za chiaro che. sotto il pretesto di 
impedire il crearsi di una situazio­
ne penco osa per la cosiddetta 
-<stabil.ta economica» di tali Paesi. 
o scopo vero e di prendere m su­
ro militari e repressive d. ogni 
genere contro le classi la\oratnci 
e le for/c democratiche in conti-
r.iio sviluppo all'interno di questi 

line'Stati, ed anche contro il movimen­
to per ls conquista della libertà da 

topeo Sfor/n dopo essersi dichia­
rato lieto dell'invito, ha detto che 
il pencolo della guerra non può 
ossele allontanato che dalla cosid­
detta Unione europea. Il conte, con 
voce molto raffreddata, ha quindi 
sentenziato: « In storia è come un 
fiume che si apre le vie verso il 
mare, ma non sappiamo attraverso 
quali pianuie » Il Ministro ha poi 
ricordato che «1 popoli che guai-
dano indietro sono perduti ». Egli 
ha così modestamente concluso: 
* Poiché la mia voce passerà al di 
!a delle Alpi, permettetemi che 
prima di finire esprima qui i rin­
graziamenti pici cordiali ai mini­
stri degli affari esten che el ,tro-
vaiono tutti concordi nel chiedere 
l'arrivo della Libera Italia in mez­
zo a loro ». 

La fucilazione 
dei 5 del Gran Consiglio 

Ila hmi/o niili Nra /,i - la misi cri osa tciirsra • Mannelli unirlo ili 
paura • Ciano : " (luci disgraziato <li imo Mioceni ei larà Infilare., 

Il 

D i c h i a r a z i o n i di B o h l e n 
s u l P n i t o a t l a n t i c o 

WASHINGTON. 29 — Parlando Ieri 
durante una riunione dell'Associa­
zione degli awocati del Foro di New 
York. Charles Bohlen. consulente 
speciale del Dipartimento di Stato 
per le questioni sovietiche, ha dichia­
rato che « la Anna del Patto Atlan­
tico aprirà la via ad altre forme di 
collaborazione » Pur aotenendosi dal 
precisare ulteriormente il suo pen­
siero Bohlen ha fetto canlre che gli 
Stati Uniti hnivno Intenzione di 
estendere i propri aluti militari a un­
zioni che non partecipino al Patto. 

.1 

U n ' a l l e a n z a J 
di p o t e n z e c o l o n i a l i | 

La creazione dell'Unione occiden-j 
le significa soprattutto un muta­
mento completo d e l a politica della 
Gran Bretagna e della Francia nei 
confronti della questione tedesca, e 
dimostra che 1 Governi di quest. j 
Paesi respingono la politica demo-i 
cratira ed anti-acgrcssiva adottata j 
verso la Germania nelle confcren- j 
ze di Yalta e Potsdam. L'URSS an- ! 
cora si attiene a questa politica.) 
La formazione dell'Unione occid' n-
tale significa invece che la Gran > 
Bretagna e la (Francia si sono volte j 
verso una politica nuova che costi-1 
tuisce una grave minaccia per 11 
popoli amanti della pace ed è in­
tera a dominare gli altri Stati di 
Europa, a tal punto che per rag­
giungere 1 loro scopi e « e si ser­
vono dell'aggressore di ieri il qua- J 
le dopo la guerra dipende da loro. 
Il fatto che queslo mutamento nel- ! 
la politica degli Stati dell'Europa 
occidentale trovi l'appoggio e I'in-
coraggiamento dei circoli dirigenti 
degli Stat. Uniti accresce ancora 
più il pencolo dei mutamenti po­
litici verificatisi in questi Paesi eu­
rope: cne hanno abbandonato la 
politica d. pace < si avviano verso j'^'Ca della 
la preparazione di una nuova ag­
gressione in Europa. A differenza 
degli accordi di mutua assistenza 
conclusi fra l'URSS e gli altr. Sta­
ti europei, comprese la Gran Bre­
tagna e la Francia, intesi »d impe­
dire la possibilità di una nuova 
aggressione da parte della Germa-

parte dei popoli dflle colonie e dei 
Paesi dipendenti 
(Continua in 3.a pai». 2.a colonna) 

I«\ QUESTIONE INDONESIANA 

Approvata la moiione degli S. U. 
al Consiglio di Sicurezza 

LAKE SUCCESS 20 — Nella 
sua ritintone di -Ieri sera, il Consi­
glio di Sicurezza ha approvato con 
7 voti favorevoli contro 4 astenuti 
la mozione presentata da S. U.. Cu­
ba e Norvegia che intima sia agli 
olandesi che agli indonesiani di 
por fine alle operazioni militari m 
Indonesia e prevede la costituzione 
degli Stati Uniti d'Indonesia per 
il I ' luglio 1950. 

II delegato sovietico Mahk ave­
va proposto precedentemente un 
emendamento che ingiungeva alle 
truppe olandesi di ritirarsi sulle li­
nee che occupavano prima della 
recente azione militare; l'emenda­
mento è stato respinto dalla coali­
zione americana. 

Il delegato olandese Van Ttoycn 
dal canto suo aveva violentemente 
attaccato il progetto di mozurine, 
dichiarandolo .. un intervento sen­
za precedenti negli affari olan­
desi ... 

Il rnmion »nes.\<)s; MI moto r 
dires.se /non porta Dopo alcuni 
minuti nn accorsi che are caino 
lasciato Roma Fulte due lupp»\ 
una in un paetetto del Lcuio. 
l'aitru n Siena, arrivammo nella 
notte a Firenze Pen.sai che *i sU Ì-
te preparatala per me una specr 
di processo per liquidare la par 
titn. Firenze in/atti era In sedp 
del Tribunale speciale Ini ere ero 
appena all'inizio del fiaooio 

In v i a g g i o v e r s o V e r o n a 
Lo direzione del carcere e le 

autorità /ìorentuie erano ni al­
larme; il que*tore, il prefetto, il 
direttore e il comandante del car­
cere mi stavano ad aspettare dalle 
prime ore della sera Fui infor­
mato dal direttore che il mini 
stero aveva ordinato di non tncor~ 
potarmi nel carcere con le mie 
peiternlità; ma con un altro nome; 
quello di Esposito Giovanni 

Dichiarai che la cosa non mi 
mtprwTCua, ma che non aurei fir­
mato che col mio nome. Nella vita 
auei?o cambiato nome per nece*-
sttà di vita illegale, ma allora 

sione. \'t stetti quattro piami 
passando (e feste nntetiife, e tutti 
1 rjiorni ricctetft la nsifa del co­
mandante e del direttore All'aria 
mi recavo accompagnato da due 
«api puardia Prorar<> 111101 (I»II H-
te l'isolamento asso/uto, come nei 
tre anni passati a Porfo/onon-'C 

Partii improi>risam»ntp net pò» 
lucrinolo del 27 con lo sterso ..pò 
di scorta con cui ero timi a 
Erano so/o 1 ambiati (iti ui.ni-it 
che erano di Firenze .SVI 11 <• ti­
fili-» che sarei stato tra%por .'1 a 
/'adora /| commissario, clic se­
derà questa volta a! mio fianco, 
era molto cortese, ma più fasci­
sta dell'altro e forse anche più 
preoccupato Gli agenti erano 
mollo 1 scocciati » di dorer fare 
quel viaggio, soprattutto percìiè 
li avevano presi alla sproiu i.sfa: 
parecchi non «cerano neppure 
potuto avvisare le famiglie. Il 
commissario cercava dt rnbbo-
it'r/i ma le foro proteste non ces­
sarono 

All'arrivo a Padova mi conciti­
ti die la min destinazione era 
Verona ed allora pensai che 1 
conti sarebbero itati colà rega­
lati. Rimasi n Padova fino alla 
Epifania- verso mezzogiorno fui 

Il cortile interno del carcere desìi Scalzi a Verona 

l'orerò fatto di mia iniziativa. 
itc/l'inferesse del mio partito. Il 
capo guardta che pensava che io 
fossi già d'accordo con »t direttore. 
il quale per la ferità non insistet­
te affatto per convincermi, mi 
pregò di firmare ed to /trinai: 
Giovanni Roveda. 

il povero capo guardia allibì 
dallo stupore: asciugò m fretta e 
con una potente gomma si dette 
a cancellare. Era oramai mattino 
quando entrai in una cella ab­
bastanza vicina all'ufficio del di­
rettore; una cella arredata a pa­
gamelo. imbiancata per l'occa-

MENTRE SARAGAT SI METTE AL SERVIZIO DELLA D. C. 

Il palio di unilà d'azione 
riconfermalo da Jacomerri 

Ile Gasperi smentisce II rimpasto - Attacco dell'"Osser­
vatore Komano,, al movimento dei cattolici progressisti 

ma, nonché a promuovere la pace no parlato della situazione poht 
in Europa, l'alleanza mil.tarc dei 

A Bari ha imz.ato 1 lavori il con­
grego organizzativo del P S I Nel­
la sua relazione introduttiva il =e-
gretano del partito. Jacornetti, ha 
detto fra l'altro: 

«La politica del P.S.I. è una so­
la. è se mpre «tata una sola e con­
tinuerà ad essere una «ola- la po-

lotta di clas-c. la po­
litica della classe opera-a contro 
la classe capitalista -. Il patto di 
- unità di azione » è uno dei mez­
zi di questa lotta. 

Saragat e De Gasperi si sono in­
contrati ieri mattina al Viminale 
durante una pausa dei lavori de: 
Consiglio dei Ministri. I due han-

ca m relazione ai risultati de! Con-

Il processo contro Mindszenty 
è stato fissato per il 3 febbraio 
Dichiarazioni del Primo Ministro ungherese Dobt e del Conte Karolyi 

MILANO 2 9 — 1 1 gruppo speleo­
logico di Pesto ha compiuto oggi 
una ricognizione alta celebre « Fonte 
Pllnlana* sfoctapte nella villa Pli­
nto di Torno, cui lago di Como. Sco-

BUDAPEST, 30 — n Pubblico Ml-ir&lyt. ha dichiarato a Parigi che tnon 
ntstero del Tribunale del popolo hai c'è bisogno dt drogare ti cardinale 
annunciato oggi ufficialmente eh* UjMtn4srent\ per fargli confessare di 
processo a carico del cardinale Min-j&\cr tradito l'Ungheria» 
cszenty e del *uol complici avrà} t i documenti -oro la — egli ba 
inizio 11 3 febbraio I/lstruttorla èjoetto a*l una conferenza stampa — 

lo stesso Santo Padre per incoro-
rare re d'Ungheria 11 pretendente 
Otto d'Asburgo » 

cmiat In fax di completamento 
fi Primo Ministro Istvan Dot* ha 

dichiarato cggl al Parlamento un­
gherese chr nemmeno 1 grandi cla­
mori della reazione Intemazionale 
ru^clmnno a salvare II cardinale 
Mindszenty dal processo per alto 
tradimento. Egli ha ripetuto che 11 
Primate ungherese è renponsantle di 
a\er • organizzato la masMma co-
'ptraztone contro la Repur-bllca dal-
'a fine della guerra ad oggi » 

Dal canto suo li Ministro unghe­
rese in Francia, conte Mietale Ka-

* nessuno ne nega l'autenticità » 
Le principali accuse contro il car 

alnale ha ricordato Karoltl vino 
le seguenti. 

1) Tentativo di portare a Roma 
la corona reale ungherese di Santo 
-tefano 

2) Fornire Informazioni ai Mi 
n s t m degli S- U. Selden Chapin, 

3) Trarllcare \aiuta in nors^nem 
e L importanza della corona - ha 

aggiunto Karolyl — sta nel fatto 
che di essa si sarebbe potuto ser­
vire Il cardinale SpeUman oppure 

Critiche a Zollerbach 
rli un dirigente del CIO 

WASHINGTON 28. — Il presidente 
del sindacai; metalmeccanici del C 
I O. Walter Reuther. ha accusato 
Zei erbstch dirigente dell'ERP in Ita­
lia di svolgere una politica che bloc­
ca "attuazione della riforma fondi a 
-ta '.r questi. Paese. 

S^>ondo i Reuther. .'e direttive «e-
.- Mie dall ex vicepresidente dell'Ago 
dazione americana del manifatturie­
ri ' farà si che in Ita:ia M avranno 
Cil «tessi tragici risultati che «1 tono 
avuti tri Cina ». 

grc^so del P S L I . ma il colloquio 
non e stato molto importante per­
chè non s, conosce ancora il pun­
to di v.sta della nuova direzione 
Pinella 

Prima del co l loqui con Saracat 
De Gasper: ha fatlo ali Anta le se­
guenti d chiara7.on 

« Ignoro donde a'ì.nsan,, !c in-
forrhaz.on : giornali che danno per 
sicuro un rimpasto-ministeriale — 
ha detto De Gasperi. — Per quan­
to mi riguarda io non ne fio nulla. 
Il Congresso di Milano è stato un 
succes-so democratico: l'essenziale è 
questo' Non bisogna soffermarci 
su appetti secondari La giustizia 
soc aie in libera democrazia e ne'.-
la col'ahoraz.one internazionale ri­
mane la meta comune. Non cer­
chiamo di meglio che. entro que­
sta cornice, la Attuazione finanzia­
ria ed economica ci permetta di 
camminare speditamente nell'attua-
re provvedimenti ricostruitivi e 
rinnovatori » 

Saragat dal canto aio ha tenuto 
ad assicurare 1 giornalisti che egli 
è pienamente d'accordo con la po­
litica c*tera di De Gasperi e Sforza 

L'attacco 
ai cattolici progressisti 

L'Osservatore Romano e uscito 
ieri con il clastico -pizzo- ti te­
sta d< pagina, senza titolo e incor­
niciato dt nero che annuncia qual­
che pronredimento dell'autorità ec­
clesiastica. 

La frequenza con evi *imili an­
nunci ranno apparendo tir questi 
ultimi tempi é darrero preoccu­
pante — per le alte gerarchie va­
ticane s'intende — poiché denun­
cia rajf/ermarji di un vasto movi­
mento di insofferenza e di protetta 

tra i cattolici con'ro le direttive 
rmlit'rhe a oltre-Tevere. 

Dopo i noli prorredmiem. presi 
contro Franco Rodano è la volta 
adesco di un niolento attacco con­
tro t promofori e gli aderenti al 
Movimento unitario dei Cattolici 
progressisti. Uorgano vaticano de­
finisce non conforme alla dottrina 
cattolica e agli insegnamenti della 
Santa Sede la politica di alleanza 
con le masse popolari propugnata 
dal Movimento e Io diffida dal prr>-
seg-aire nella sua attività, minac­
ciando, m caso contrario. « ulterio­
ri provvedimenti ». 

Seguitando di queslo passo rimar­
ranno esenti da scomunica solo De 
Garpen e il dittatore fascista Fran­
cisco Franco 

avvisato che dovevo partire. Pen­
savo alla scorta di 17 0 di 18 per­
sone, ma stavolta mi ero sbaglia­
to. La scorta era del tutto diver­
sa. Scesi in matricola, accompa­
gnato da un gruppo dt agenti di 
custodia, i'i frorai tre sgherri 
della guardia repubblicana' era­
no tutti armati di lucidi mitra e 
sbuffavano come tanti mantici. 
Mi accompagnarono fuori del car­
cere rione attendevano due lus­
suose automobili. La seconda era 
piena di altri ceffi: nella prima 
fui fatto salire io. Mi sedetti suf-
In strapuntino, di fianco a me si 
sedette un armigero; dietro altri 
due. Era ancora vacante ti posto 
dell'autista ed il posto di /ronfi 
a me Due armincri T\Ì puntaro­
no il -nitra nella schiena ed un 
altro me lo puntò nel fianco. 

Il questore si rivolse ad un si­
gnore alto definendolo « eccelfcn-
zn » e glt disse che poterà parti­
re. Quello prese il volante; at 
suo fianco si era seduto un altro 
tizio che seppi poi essere il sito 
scorciano Ad ogni scossone del­
l'auto quei tre mitra puntati ad­
dosso mi facevano male e pen­
savo anche che qualche colpo 
partito più o meno inairerfita-
ntrnte avrebbe potuto regolare in 
nnttepo' la questione in soppeso. 
Ad un certo punto l'autista « ec­
cellenza » si degno di voltarsi: 
guardandomi si arride di guelfe 
canne e disse: « Ma eo=l gli fate 
ma'e » E si rivolse più attenta­
mente a me come per chiedermi 
conferma. Risposi con un: « E' 
evidente ». 

Uno strano carcere 
Dopo un'ora nrriiammo a Ve­

rona ed entrai agli Scalzi un 
vecchio convento trasformato in 
carcere Dopo ti primo caficelto; 
« l'eccellenza » (non sopri © anco­
ra di chi si trattasse) disse ai suoi 
armigeri che non aveva più biso-
gno di loro. Quindi rivolto a me: 
' Qui troverà — soggiunse — un 
he! campanario: tutta gente the 
ria! fascismo ha avuto ogni sorta 

GIOVANNI ROVEDA 
{Continua In Z-a paK- S-a c-nlonna) 

La guerra di Forrestal 
Chi e che ha previsto la 

guerra fredda per decine d'anni? 
£' ForrestaL 

Chi e Forrestal? ET il Segreta­
rio della Difesa degli S- U. 

Che cosa ha deciso, dopo le 
sue dichiarazioni, il governo 
americano? Ha deciso di stan­
ziare altri 3 miliardi e 700 mi­
lioni Ai dollari per ti bilancio 
militare. 

Che cora è successo dopo"* E" 
successo che - la decisione del 
governo ha avuto un'immediata 
eco nelle Borse valori: 1 titoli 
delle industrie metallurgiche to­
no stati molto ricercati e le loro 
quotazioni sono salite bruscamen­
te. mentre hanno ceduto consta» 
revolmente i titoli degli altri set­
tori ». (Stampa-Sera. 27/2S-J-'49> 

Ma chi è dunque questo For-
restai? ET un banchiere, è il di­
rettore della Banca Dillon Rvnd 
i Ci., la quale nel 1926-30 inve­
iti 126 milioni di dollari nella 
tiderurgìa della Ruhr • finanziò 

i prestiti del mercante di canno­
ni tedesco Thysten. 

Avete capito? 

Per colui (se ce n'è uno) che 
non ha capito, citiamo quanto 
scriveva il 15 marzo '41 il - Jour­
nal oj Commerce . di New York: 
- Se la guerra scoppiasse, essa 
provocherebbe un enorm* afllus-
so di ordinazioni goremot'r*- Gli 
industriali che fabbricano aerei e 
materiale bellico xi 'ai-bbero ta 
parte del leone in queste ordina­
zioni... Per certe azienda una 
guerra anrehbe consepnen;e me­
no favorevoli.. Provocherebbe 
per queste una diminuzione de­
gli affari, ma »n Generale non ci 
sarebbe più da tenere una rnsi 
economica -

Ma questa guerra chi la •om-
batterebbe? Chi si farebbe am­
mazzare? Forrestal? So Voi 
*d io. 

Allora postano appettare 
V». 
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P O X I T I C A 
E S T E R A 
L'invito a Sforza 

Tanto ha fatto, tanto ha girato il 
tonte Sforza che alla fine è riusci­
to ad ottenere l'invito a partecipa­
re al Consiglio lìuropeo. Come un 
j;ira<ole c^li si è mosso solo per se­
guire o£ni barlume di promessa che 
poteva uscire dalla bocca di Bevin 
o di Schuman, poco importa poi se 
per questa speranza sono andati a 
naufragio Ì suoi interessi più diret­
ti (ahimè, non suoi, ma del Paese). 
Ha lasciato senza protestare che Be­
vili £li dicesse tre volte no sulle ex 
colonie, ha lasciato che la Tra mia 
fcli negasse quelle irrisorie rettifuhe 
di frontiera che pure erano state pro­
messe da Bidault nel convegno di 
Torino alla vigilia delle elezioni, ha 
rimesso tutte le altre questioni ita­
liane. da Trieste all'ammissione al-
l'ONU, nelle mani dc^li americani. 
ha rinunciato a tutto pur di ottene­
te il sospirato invito. 

Ma cos'è questo Consiglio I-.uro-
peo che ha fatto trascorrere tante 
notti insonni a Palazzo Clhtqi e al 
Viminale? Nel sovrapporsi dei pia­
ni economici, doganali e polirici che 
ogni mese vendono varati tra l on-
dra e Parigi nel tentativo di cemen­
tare quella specie di unione occi­
dentale orientata in senso antisovie­
tico che è nei;li obiettivi di Wa­
shington, il Consiglio luiropeo è 
l'ultimo strumento escogitato dai 
Ministri del patto militare di Bru­
xelles che dovrebbe servire come co­
perchio del blocco occidentale. 

Sulla natura del Consiglio è da 
;encre a mente che per le sue nc«se 
origini, esso è destinato a respirare 
l'atmosfera bellicista dei bruxclli-
sti. Quanto ai limiti del Consiglio, 
sono note le divergenze tra Parigi e 
Londra: da una parte è la tesi co­
siddetta parlamentare di Schuman 
tendente ad allargare la composizio­
ne e i poteri del Consiglio onde as­
sicurare la preminenza degli inte­
ressi continentali su quelli britanni­
ci e dall'altra la tesi governativa di 
Bevin che tende a mantenere il con­
trollo di Londra sul Consiglio e ad 
impedire che esso possa compromet­
tere i legami imperiali che uniscono 
la Gran Bretagna ai Dominions. I! 
Consiglio, cosi come è stato impo­
stato l'altro ieri nella capitale bri­
tannica, è un compromesso tra que­
ste due tesi: sostanzialmente però le 
carte sono rimaste tutte nelle mani 
di Bevin. 

In tutta la trama degli intrighi oc­
cidentali e da rilevare che il nuovo 
organismo occidentale è stato creato 
proprio quando si e fatta manifesta 
r acuta la crisi del piano Marshall. 
Il' noto che il rapporto fallimenta­
re dcll'OECE ha messo in allarme 
il Dipartimento di Stato. A Washin­
gton che protesta per lo scarso spi­
rito di cooperazione economica di­
mostrato dai « 16 • , Parigi e Lon­
dra rispondono con un Consiglio 
Europeo, cioè con un altro progetto 
politico e militare diretto contro la 
Unione Sovietica. Il progetto, sotto 
la maschera dei termini federalisti­
ci, cela uno spirito aggressivo e pro­
fondamente reazionario, rivolto, co­
me afferma la dichiarazione odier­
na del Ministero degli Esteri del­
l'URSS, « contro le classi lavoratrici 
e le forze democratiche in continuo 
sviluppo all'interno degli Stati par­
tecipanti ». 

Dieiro il Consiglio, c'è il deficit 
catastrofico della bilancia commer­
ciale francese, c'è il fallimento del­
l'esperimento di unione economica 
e doganale del Bcn;!ux, c'è la com­
media, m l'aria fritta » dell'unione 
doganale italo-francese, ci sono i mi­
lioni di disoccupati che t governi 
De Gasperi, Queuille, Spaak hanno 
gettato sul lastrico, c'è, per dirla 
con le parole del Segretario della 
Commissione economica europea per 
l'ONU, Myrdal, la crisi di quella 
« irrealtà economica che è l'Europa 
occidentale ». 

Incapaci a reggere da soli la re-
tponsabilità dell^ bancarotta politi­
ca ed economica interna. Sforza e 
Pe Gasperi preferiscono il suicidio e 
ti associano a) consorzio occidentale 
dei governi falliti gettando nel po7-
20 delle avventure belliciste, la sec­
chia bucata del loro vieto anticomu­
nismo. Sarà un apporto di esperienze 
reazionarie, uno sfogo per il loro 
odio di classe, una congiura contro 
la pace ma anche il segno più cla­
moroso della loro impotenza e del 
loro cieco egoismo. 

». d. r. " 

La crisi 
del capitalismo 

Eric Johnston. uno dei più auto­
revoli rappresentanti del mondo af­
faristico americano, ha redatto una 
ampia relazione sulla situazione po­
litica. economica e sociale dei prin­
cipali paesi europei con particolare 
riguardo alle tendenze verso il so­
cialismo in rapporto alla struttura 
finanziaria ed economica attuale. Lo 
esame di Johnston esprime natural­
mente il punto di vista di certi am­
bienti finanziari americani 

Le osservazioni di Johnston ri­
guardano principalmente tre paesi. 
l'Inghilterra, la Francia e l'Italia. 
Rilevando i motivi che hanno reso 
possibile all'Inghilterra il mutamen­
to di politica nel i94f, Johnston af­
ferma che fu*rono proprio gli indu-
«triali inglesi a provocare l'avvento 
del socialismo (laburismo, n. d. r.) 
contro di esst. Raffrontando la crisi 
francese e quella inglese. Johnston 
afferma che gli industriali francesi 
hanno in genere le stesse colpe dei 
loro col leghi britannici, senza tut­
tavia averne la piò importante vir­
tù: quella di pagare le loro tasse. 
L'industriale francese — osserva il 
finanziere americano — preferisce 
consumare la propria intelligenza 
nella ricerca dei meni per sottrarsi 
a tale obbligo. « E' un'assioma in 
Francia che un aumento per esem­
pio del te per cento delle tasse por­

ta fatalmente con se evasioni fiscali 
per almeno il ìc per cento e provoca 
una riduzione del gettito globale 
nelle casse dell'erario in misura non 
inferiore al $ per cento. Del resto 
la stessa situazione è possibile rile­
vare in molti altri Paesi dell'Europa 
occidentale. La Francia naturalmen­
te è ricca mi la situa/ione fiscale 
del Paese è sempre stata una delle 
sue piaghe. Il bilancio statale è in 
deficit fin dalla prima guerra mon­
diale. Non è un'esagerazione affer­
mare che i margini del profitto ra­
ramente discendono al disotto del 
so per cento e talvolta ammontano 
fino ad oltre il IOO per cento. I ric­
chi diventano sempre più ricchi men­
tre i poveri si impoveriscono ogni 
giorno di più •. 

Quanto all'Italia Johnston scrive: 
• La storia dell'industrialismo ita­
liano è in gran pane la medesima o 
poco diversa. Essa è a carattere mo­
nopolistico come quella inglese, e, 
al pari di quella francese, dispera­
tamente affannosa nel proposito di 
evitare di pagare le tasse - . 

Secondo l'ex presidente della Ca­
mera di Commercio degli Stati Uni­
ti, l'industriale italiano non prote­
sterebbe clamorosamente contro la 
socializra/ionc « quantunque, egli 
aggiunge, sarebbe più contento che 
il governo socializzasse i suoi rischi 
personali •. 

ILI oonsrsio-Lio IDEI M I N I S T R I GIOVAMSI ROVEDA RACCONTA 

Sulle orme di Fanfani Come fui liberalo 
Tupini promette case dal carcere di Verona 

Si uuuuuciuuo per i proprieinri di fabbricati distrutti dalla guerra 

Il Consiglio dei Ministri, riuni­
tosi ieri mattina al Viminale, ha 
approvato il primo dei quattro 
provvedimenti predisposti da Tu­
pini per favorire la ricostruzione 
edilizia Si tratta di un disegno di 
legge che agevola i proprietari di 
fabbricati distrutti dagli eventi 
bellici per i quali .si ammette la 
passibilità di concedere un contri­
buto costante trentennale del 4 T-
sulla spesa riconosciuta ammissi­
bile per la ricostruzione. Questo 
contributo è aumentato al 5 Te per 
i fabbricati esistenti in zone sismi­
che e nei Comuni supersiniitrati. 
Il contributo è esteso ai fabbricati 
distrutti in qualsiasi Comune men­
tre fino ad oggi 'I l beneficio ern 
riservato solo ai Comuni partivo-
lermente danneggiati dalla guerra-

Ai proprietari meno abbienti dei 
fabbricati ftiti nei centri con po­
polazione inferiore ai 10.0UU abi­
tanti verrà invece concesso un con­
tributo statale pari all'80 cj. sulla 
spesa di un milione per ogni fab­
bricato. 

Analogo beneficio è concesso an­
che per le case di abitazione a 
carattere popolare, costituite da 
una eola unità immobiliare. 

Per agevolare l'attuazione dei 
piani di ricostruzione nei Comuni 
gravemente sinistrati (strade, fo­
gne. acquedotti, ecc.) che oggi va 
molto a rilento perchè 11 governo'tizie di successi dei lavoratori del 

non ha concesso fondi, è stato de-
jso di pagare le spese dei Comuni 
iir annualità rimborsabili invece 
che tutte in una volta. 

Né il Ministro Tupini né il co­
municato ufficiale hanno spiegato 
da quale parte saranno attinti i 
fendi per finanziare queste eostru­
zioni. E' probabile quindi che gli 
italiani, oltre alle case di Fanfani. 
debbano aspettare invano anche 
quelle di Tupini. 

Il Consiglio ha deciso di riunirsi 
nuovamente lunedi pomeriggio per 
approvare i provvedimenti di ordi­
naria amministrazione all'ordine 
del giorno e martedì per prose­
guire nell'esame delle leggi del 
Ministro del LL. PP. 

Le trattative 
per i gassisti 
Dopo i duri rovesci patiti nel 

breve corso di una settimana, gli 
industriali del gas hanno ieri mat­
tina accettato di riprendere le trat­
tative a! Min intero del Lavoro. Le 
riunioni, durate per tutto il giorno 
e la sera, saranno riprese alle die­
ci di stamane. 

Nella giornata di ieri nuove *no-

gas sono giunte da Torino, Prato, 
Lucca e Pistoia dove le rispettive 
Giunte comunali hanno deciso d: 
assumere la gestione temporanea 
delle aziende private. Da Livorno 
invece ci è stato segnalato che il 
Comune non ha soltanto assunto la 
gestione del gas ma ha revocato 
inoltre la concessione all'azienda 
privata per inadempienza. E' que­
sta, dopo il caso della Romana Gas. 
la seconda v azienda che gli indu­
striali hanno perduto nel giro di 
una settimana, per la lotta ingag­
giata dai lavoratori nell'interesse 
di tutta la popolazione. 

Gli unici ad avere difeso gli in­
teressi degli industriali contro !e 
esigenze dell'intera cittadinanza so­
no stati gli assessori democristiani 
e monarchici di Napoli, i quali ieri 
sera hanno respinto la richiesta de­
gli assessori comunisti e socialisti. 
A Napoli quindi, come nelle altre 
poche località dove i Comuni sono 
stati sordi all'appello dei lavorato­
ri, lo sciopero del gas continua. 

Il bilancio della grande battaglia 
re^a comunque a netto svantaggio 
degli industriali 

LA DIUIlAnAZIONh I M MINISIrRU DK.II ISIIrRI SOVIEI1C0 

Gli scopi aggressivi 
del Patto Atlantico 

Le » ontraddizioni dell'imperialismo e la volontà di pace dei popoli 

(Continuazione dalla La pagina) , dell'America settentrionale e nie-
Parallelamente alla creazione dì r"jioi ale. patto che assicura ai cir-

questo nuovo raggruppamento in C O u dirigenti degli Stati Uniti la 
Europa, i circoli dirigenti degli Sta­
ti Uniti e della Gran Bretagna han­
no condotto negli ultimi mesi Je 
trattative per la formazione di una 
Alleanza Atlantica composta dagli 
stessi cinque paesi dell'Europa oc­
cidentale. dal Canada e dagli Stati 
del Sud America. Gli scopi dell'Al­
leanza At antica sono notevolmente 
più larghi degli scopi del raggrup­
pamento dell'Europa occidentale. 

necessaria influenza sulla stragran 
de maggioranza di questi Stati. 

Nel suo documento « La sicurez­
za collettiva nella zona dell'Atlan­
tico del nord.. il Dipartimento di 
Stato tenta di presentare il Patto 

ne delle Nazioni Unite di fronte a 
fatti compiuti. Tutto ciò però non 
impedisce a tali sleali dirigenti di 
affermare ad ogni istante che tan­
to il Patto Atlantico quanto gli al­
tri blocchi e raggruppamenti che 
vengono da loro creati servono a 
rafforzare l'Organizzazione delle 
Nazirni Unite. Nesi.'uno però crede 

PKR I/ON. MATTAREM.A 

E* colpa difendere 
le libertà sindacali 

Fra le Interrogazioni «volt» Ieri 
mattina ai Senato, ce n'è stata una 
del d.l. Tommastni che ha chiesto 
spiegazioni su un episodio avvenuto 
tempo fa al deposito locomotive di 
Roma, dove sarebbe stnto sospeso li 
la\oru per permettere al compagno 
MuM'.ni. segretario della C.d.L.. di te­
nere una riunione sindacale. Sia l'In­
terrogante che li sottosegretario M«t-
tarella nella sua risposta, hanno igno­
rato che Massini aveva chiesto di par­
lare- solo al lavoratori fuori servizJo 
e In un luogo appartato F*u solo 
al rifiuto del capo-reparto che I la­
voratori. Indignati per l'attentato al­
le libertà sindacali, reagirono Tacen­
do azionare la sirena per chiamare 1 
loro compagni a una manifestazione 
di protesta. 
• I due operai responsabili di aver 
azionato la sirene sono stati puniti 
con rlnque giorni di sospensione dal-
'o stipendio. I! sen Tomma&lnl fii 
è £?c-'UlUsamente co-nptaoiuto per la 
punizione • cosi liei e » nonostante la 
« gravita » dell'i colpa consistente 
nella d'fes-» deHc liberta sindacali 

Dopodomani alle 16 seguito della 
di> Uislone sulla Corte Costituzio­
nale. 

Atlantico, da evo preparato, quale j p i u a q u C 6 t e affermazioni. Gii stes-
un accoroo regionale di .sicurezza ! s i a u t 0 r i di queste dichiarazioni 
tra i paesi dell'Atlantico del nord, j n o n a c c o r d a n o loro nessuna seria 

L inconsistenza di tale spiegazio- importanza. 
ne è nei fattocene i paesi delIAtlan-j n Patto Atlantico è una mina 

Non è difficile però vedere che que- Vco d e l n o r d non sono minacciati c h c v j e n c p o s t a s o t t o p0rganizz ; i 

sti scopi sono legati nel modo più d a .nessuna aggres.onc. ' 

PER OLI AUMENTI SALARIALI 

Sciopero di due ore 
cicali operai della Fiat j 
TORINO. 29 — Si è riunito leti i 

il Comitato di Coordina-rento delle i 
Commissioni Interne della FIAT p?r 

stretto ai piani per l'affermazione 
violenta nel mondo del dominio an­
glo-americano. Se la creazione del­
l'Unione Occidentale risponde agli 
scopi del blocoo anglo-americano 
in Europa, oggi si può costatare 

Il progetto di Patto Atlantico 
prevede l'inclusione tra i suo: par­
tecipanti anche di alcuni altri Sta­
ti. Si parla attualmente di parteci­
pazione a questo patto da parte di 
paesi come la Svezia, la Norvegia 
e la Daniniarca. 5i discute la posi­

zione de l^ Nazioni Unite. E' nel i P,1*;,*,es* l e . ° p p 2, r t u "L d ?^ , 0 £nL n ™' . . . . . . . . . ;gu!to alla r sposta negativa della Di­
patto atlantico che prende L-onst-^ . x o n e ftl> richieste di adeguamenti 
stenza lintenzione dei circuì diri-

che il raggruppamento dell'Europa b i m à d j u n a p a r t c c i p a z i o n P a l P a , 
occidentale e soltanto un anello. e j t o Atlantico della Spagna franchi-
non il più importante sistema di s t a d e i Portogallo. dell'Italia e dcl-
misure intese ad assicurare il do 
minio mondiale da parte degli an-
g'.o-americani. Non si può dimenti­
care che, alla fine dell'anno scorso 

la Turchia. Parallelamente, si parla 
di un piano di formazione di una 
alleanza mediterranea o del Medi­
terraneo orientale, quale uno degli 

è entrato in vigore il patto sotto-1 strumenti secondari del •• raggrup-
scritto a Rio de Janeiro dai paesi Ipamcnto dell'Atlantico del nord — 

Una lotta più intensa 
per le difesa della pace 

Dopo essersi soffermato sui fatti 
a tutti noti della preparazione mi­
litare degli Stati Uniti e della crea. 
zione da parte loro di basi strate­
giche concepite quali piazze d'ar­
mi 
tutte le parti del globo terrestre, la 
dichiarazione del Ministrerò degli 
Esteri sovietico così prosegue: 

« Nelle loro relazioni con l'Unio­
ne Sovietica 1 circoli dirigenti del 
blocco anglo-americano dimoftnmo 
sempre più la volontà di non tener 
conto degli accordi che furono da 
essi sottoscritti ancora poco tem­
po fa A proposito della questione ;?coit timamcnte tutti gli aggressori 
d: Berlino il governo sovietico ha, p provocat0ri di urti nuova guerra. 
dimostrato ancora una volta come; 
nel momento attuale ! circoli diri­
genti degli Stati Uniti e dell'Inghil­
terra non .si considerino interessati 
a raggiungere un accordo e a col­
laborare con l'URSS. 

Una cosa è chiara: come durante 
la creazione dell'Unione Occiden­
tale, cosi adesso gli inspiratori del 
Patto Atlantico hanno escluso qual­
siasi possibilità di partecipazione a 
questo patto da parte di tutti i 
paesi di democrazia popolare e del­
l'Unione Sovietica, facendo eorrf-
prendere chc questi Stati non solo 
non possono divenire partecipanti 
al patto, ma che il Patto Atlantico 
è diretto appunto contro l'URSS e 
contro i paesi di democrazia popo­
lare. 

Non ti può però non riconoscere 
che una cosa é la creazione di rag­
gruppamenti di qualsiasi tipo, « il 
raccoplimento di firme sotto sem­
pre nuovi patti cucinati nelle can­
cellerie del Dipartimento di Stato 
e del Foreign Office britannico, e 
tutt'a'.tra cosa è, eridentemente, 
l'effettivo raggiungimento di que­
gli scopi che sono perseguiti dagli 
inspiratori di questi n.opTupparnen-
ti e di questi patti. Non è con la 
firma di patti rari che si possono 
liquidare le contraddizioni di inte­
ressi esistenti tra i grandi e i pic­
coli paesi che fanno parte di que-\ 
sti raggruppamenti, quando uno oj 
un pruppo dei partecipanti tenta 
ad opni occasione di trarre ran:ag-i 
gi a spese degli altri o a spese di 
un altro gruppo di Stati, utilizzan­
do a questo scopo Jutii i mezzi pos-

! *:bilì di pressione e di influenza 
J economica. Non si deve dimentica-
• re neppure che non tutti i paesi \ 
accetteranno di accordarti a questi] 
raggruppamenti, e che non tutti giti 
Stari che già vi partecipano accef-! 
frranno incondizionatamente, in! 
qualsiasi caso, di sottomettersi ci\ 
diktat anglo-americani. } 

Non si può. d'altronde, ignorare: 
neppure un fatto cosi importante', _________*.^™ 
rom** l'enorme ascesa del mori-' 
mento dì liberazione nazionale, mo-\ Un K'.omalc del mattino ha ieri 
rtmento iniziato m questi ultimi! dato notizia di una .ntercssante ìn-
fempj tra i popoli dei paesi orien-l discrezione che sarebbe trapelata 
tali per i quali solo adesso s\ e aper- : dal carcere di Regina Coe'.i: Albcr-

ito la pessima di rinascere a nuo-ìto G r u p p i , il complice di T-.rone 
Bisogna infine ricordare^ * c l 1 uccisione di Maria LarT. avreb-

genti degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna di liquidare definitiva­
mente l'Organizzazione delle Na­
zioni Unite, che, per quanto sia. 

«•s!nri>»!i. I: Cor.iUito di Coordinamen 
to. .sent'to 11 parere delia Segreteria 
c'eiln KIOM di Turiti'), hn fpneorde-
mente deciso dt effettuare In data da 
slttbil'.rs' la sospensione del lavoro 

. po' due ore da parte di tutti 1 di-
esercita un freno verso coloro che ppnrtent! in ?c?no di protesta e quale 
vogliono agganciare interamente) iirtnia forma di lotta 
gli altri Stati alla propria politica 
aggressiva. 

Da tutto ciò derivano le seguen­
ti conclusioni. 

Prima conclusione. L'Unione So­
vietica è obbligntn a considerare il 
fatto chc i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
sono passati ad un corso politico 
francamente aggressivo, scopo fina­
le del quale è quello di stabilire 
con la violenza il dominio mondia­
le anglo-americano, fn consfdera-
riore di una tale situazione. l'Unio­
ne Sovietica deve condurre ancora 
più energicamente e conseguente 
mente la lotta contro tutti i pro­
vocatori di guerra, contro la poli­
tica di aggressione e di provoca­
zione di una nuova guerra, per una 
solida e generate pace democrati-

(Continuai, dalla La pai.) 
di benertei e che poi ha tradito il 
fascismo come i vigliacchi sputa­
no nel piatto dopo essersi satol­
lati. Ci sono anche sei membri 
del gran consiglio: Pareschi. Cia­
no. De Bono. Marine.li, Gottardi 
Cianettl. 

« Altri vigliacchi hanno taglia­
to la corda, ma M acciufferemo. 
Desidero che lei sia trattato be­
ne, perchè è sempre stato antifa­
scista e per la sua Idea ha pa­
gato di persona >. Risposi: « Bon­
tà sua ». 

In quel momento giunse un ni­
tro personaggio molto importan­
te. M direttore del carcere, dottor 
Olas, giovane intef/tpente e dalla 
espressione simpatica 

Trasmessi gli ordini in tal senso 
V e eccellenza » *p ne andò, mi 
salutò, direi quasi cordialmente. 
lo chiesi al capo guardia: » Chi è 
quell'eccellenza? ». « Come non lo 
conosce? ». rispose « è il prefetto 
dì Verona, il dottor Ccvsmin ». 

Le pratiche d'incarceramento 
5? sbrigarono tri fretta. Ero stato 
posto in isolamento assoluto, ri­
pidissimo. Si erano appena chiu­
se le porte alle mie ajmi'.V che 
mi parve di sentire unn roce fem­
minile; • Verrà forse di fuori? ». 
mi chiesi. 

Ora odo la voce femminile con 
maggior distinzione, sento anche 
borbottare in tedesco, avverto il 
camminare che è proprio dei sol­
dati tedeschi, la voce femminile 
chc ciancia e ride. Che strano 
carcere è questo. Verro poi a sa­
pere molto tempo dono che si 
trattava di una spia tedesca mes­
sa a fianco di Ciano (che era nel­
la cella 27) evidentemente con lo 
incarico di farlo cantare con tut­
ti i mezzi die sono a disposizione 
di una spia quando è donna, e 
bella (almeno dicevano). 

AU'8 gennaio ha inizio il pro­
cesso dei membri del gran con­
siglio: so che sono sci: conosco 
i loro nomi perchè me ìi ha detti 
l'* eccellenza ». Nella sezione spe­
ciale v'è anche Starace. L'otto 
mattina si sente un movimento 
insolito; verso le 8J0 un distinto 
rumore di passi che si allontana­
no: sono i sei che vanno al pro­
cesso a Castclvcechio: Ciano. De 
Bono. Pareschi. Gottardi. Man­
nelli. Cianetti. (che si salverà poi 
per il rotto della cuffia). Alla se­
ra li sento ritornare poco prima 
dell'ora di cena (perchè qui si 
pranza e si cena a differenza dei 
carceri ìionnali). Da quel chc rie­
sco a percepire dietro la porta. 
sembravano tranquilli: prima di 
separarsi canticchiavano alcuni 
stometlì e si fanno i reciproci 
auguri. 

Ciano ha anche una guardia 
armata di due teleschi. scambia 
alcune parole in tedesco con que­
sti ultimi, poi tutto intorno è si­
lenzio. La seconda sera i sei ar­
rivano molto più tardi, la cena 
r già stata servita da parecchio 
tempo: parlano molto, sono me­
no allegri della sera prima, rie­
sco a capire che sono state chie­
ste condanne a morte ma non so 
quante. L'indomani cerco di sa­
pere qualche cosa dal capo guar­
dia che mi accompagna a... quel 

posto, ma, con una faccia da 
schiaffi mi risponde che non sa 
»iu//a. 

Alla sera del 10 è scuro già or­
mai da parecchio tempo, quando 
i processati finalmente rientrano. 
Sento subito un pianto non molto 
sommesso con una esclamazione 
di « mamma » e dalla porta intui­
sco chc un uomo è portato a 
braccia dalle guardie. Si tratta di 
Marinelli, che doveva essere fu­
cilato quando ormai... era morto 
dalla paura. 

Nel braccio c'è un lungo si­
lenzio. 

Capisco che ri è un prete: sa­
prà poi chc si tratta di Don Chiot. 
Qualche imprecazione, parole di 
rassegnazione e di speranza. An­
che la spia tedesca non ha ab­
bandonato il suo posto. Ali è par­
so di sentirla piangere, ma per 
tutta la notte è rimasta nnrorn 
alle costole di Ciano. Mi giù noe 
indistinta alle orecchie la paro'a 
« Grazia » e sento che Ciano ri­
sponde: « Quel disgraziato di mio 
suocero ci lascerà fucilare». Qual­
cuno ribnrtc: « Abbi fiducia nella 
Divina Provvidenza e intanto mo­
veremo tutto quanto è necessario 
per evitare l'irreparabile »; Ciano 
ha uno scatto di impazienza: 
« Ma sì; farò anche domanda dì 
grazia, non servirà a nulla. Do­
mani mattina andremo su! car­
rozzone. sarà l'ultima gita, mon­
signore. e tutto sarà finito •. Nel­
la notte un confinilo nridiriripni; 
credo di essermi assopito ben 
poco. 
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GRANDIOSA LIQUIDAZIONE SOTTOCOSTO: AS 
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FIAZZAC0LAA1ENZO (CINEMA EDEN) 

A'on è una cosa comune trovar- j r>GDI pv„«itiMP i! Mi n r . i o \|,.h:li. v i \ i -

contro l'Unione Sovietica In \ca- l n Q"P«a lotta per il rnfor-
zamento della pace generale e dei-
la sicurezza razionale. l'Unione So­
vietica considera suoi allent: tutti 
gli Stati amanti della pace e tutti 
quegli innumerevoli difensori di 
una generale pace democratica, ve­
ri esponenti dei sentimenti dei po­
poli che hanno sopportato le inde­
scrivibili sofferenze dell'ultima 
guerra mondiale e che resriinaono 

Seconda conclusione. Dato il sa­
botaggio condotto verso l'Organiz­
zazione delle Nazioni Unite, VUnio-

ine Sovietica deve lottare ancora 
I prù duramente e tenacemente con-

I circoli dirigenti degli Stati ' ! r o te HQiùdazione e la dwtnirio-
Unitl e della Gran Bretagna erean-{™ dell'Organizzazione delle Nazio-
do questi blocchi e ragsnjppamen-j ni Unite da parte degli elementi 
V. pongono in realtà l'organizzarlo-(appressivi e dei loro servitori -. 

NUOVA MANOVRA DI DIVISIONE 

La Giunta Comunale 
messa in crisi a Milano 

Democristiani e sdragattiani presente­
ranno oggi le dimissioni al Sindaco Greppi 

MILANO. 29 — Dopo due riu­
nioni svoltesi separatamente a tar­
da sera ^ Palazzo Clerici 1 saragat-
tiani e i democristiani hanno de­
ciso d: mettere in crisi lAmmini-
strazione comunale di Milano. Do­
mani mattina saranno presentate al 
sindaco Greppi le dimissioni dei 
gruppi saragattiano e democns'.ia 
no df.lla Giunta comunale 

glio di Stato ha impedito un prave i 
arbitrio d: un Prefetto al quale • 
non è riconosciuto il diritto di in- { 
tervenire con la nomina di com 
missari nella vita cooperativa. 

si in una cella mentre in quello 
accnritt» l'irono persorip che l'in­
domani saranno fucilate. Ogni 
tanto c'è qualcuno che corre: è 
Marinelli che sricne e smania 
per l'ennesima volta: in quei mo­
menti mi sorprendo a far dello 
umorismo con me stesso: in fon­
do quella era un'esperienza per 
la notte al cui mattino sarebbe 
forcato a me. 

Gli ultimi istanti 

dei condannati 

Tensofo che li avrebbero por­
tati via di buon'ora: tri quella 
stagione l'ora fatidica e verso le 
otto, ma il campanile dei Frati 
degli Scalzi suonò le S. le S.30 
poi le 9: sempre niente di nuovo. 
Allora pensai alla nrmibilifd che 
quei signori si salvassero la vita. 
Suonarono le 9Jn ed erano anco­
ra tutti nelle celle: seppi allora 
che la speranza si .era fatta luce 
persino in Marinelli che dopo le 
f aveva chiesto un caffè e latte. 

Finalmente verso le 10 distinsi 
chiaramente nel corridoio la vo­
ce dell' * Eccellenza » e t passi 
delle guardie. Niente da fare. La 
rolontifl sorpassò la min cella, si 
allontanò e tutto ritornò sitenzìo. 
I fucilati erano stati cinque, mi 
disse il capo guardia, ma. natu­
ralmente. non seppi chi era il 
fortunato. 

Il lettore vorrà sapere a que­
sto punta se vi furono dei rap­
porti tra me e quei condannati. 
La seprefezza che era stata te­
nuta su di me aveva incuriosito 
i membri del pran consiglio che 
avevano fatti parecchi tentativi. 
come lo stesso Beninì ammette, 
per sapere chi ero, ma il nome 
di « Esposito » non li arerà ac­
contentati ed essi sono morti con 
la convinzione che io fossi il fi­
glio di Bndoplio. Non so chi. se 
Ciano o qualcun altro, durante i 
giorni del processo mi defini la 
' Maschera di Ferro » e Ciano 
era convinto che non avrei avu­
to vita lunga. 

Venne un giorno a trovarmi 
Don Chiot che era il cappellano 
del carcere. Diventammo in se­
guito buoni amici malgrado Ir 
nostre idee: Don Chiot era anti­
fascista e devo dire che in qual­
che caso mi fu veramente utile. 

(Continua) 

FI»Consiglio di Stato 
contro l'arbitrio di tra Prefetto 

La V Sazionc del Consigho di 
Stato, accogliendo il ricorso de'.ìa 
cooperativa « La V.andanese » di 
Mantova ha ieri ordinato !a so­
spensione di un decreto dei Pre­
fetto dello se-orso ottobre col qua­
le si nominava un commissario 
prefettizio per la cooperativa. 

Cosi ancora una volta il Cons:-

Sì avvertono i compagni depu­
tati interessati che le Commis­
sioni XI (Lavora) e III (Giusti­
zia) della Camera si riuniranno 
martedì 2 frbbraio rispettiva­
mente nel pomeriggio ed alle 
ore -1°. 

Presentata la leqqe 
per il matrimonio dei ce. 

j E' stato finalmente presentato al-
ila Camera dei Deputati il provve-
j cimento che consente il matrimo-
| nio ai carabinieri dei gradi mi­

nori al compimento del trentune­
simo anno di età 

'.iii.fr ISA l i .a T«.!t<il ramerr. #>U. **;r 
ij.irni. gairiiiriVi. in I J I I »til», prftn ili 
!«>>Sr:ra. pi'UBifitn «n'-h» ratoil* tf.v.; rrrs; 
« m n int;!- p \ <txm 'ntfrr^»] 3f mjtytnra-
r.«M prerio Pfr l n . i I t i ì . i r»ntr«!r !* 
ll .t l i in i . i a r . i h . c u Tiaggatir» rra *r#l:» 
Tijlrr.i!» propal i .>t : i - . i 
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AFFRETTATEVI!I! - BABUSCI - J1 0ENNA10 
TERMINA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE SOTTOCO­
STO ASSORTIMENTO MOBILI (ANCHE RATEAL­
MENTE) NAZZACOIARIENZO (CINEMA EDEN). 

ARTIGIANATO (23) 

GUARDAROBA tutti tipi «porcili «rirrttoli quii-
sia<i Irgnn. Fi ' i l i tutnni Nairirmn, I. 

(MMISTATE I 
tstiVATicKt A m m a n 

CATALOGO GRATIS 
GOANC* VIVAI 01 

MACCARISE 
««*A l£ JMJKWi 0STI!N« .TUff SWWl j" 

'Jlbo.n V C8EICEM7I0.2 ROHATd J?036 

Tarme Pompe Funebri 
S S G . A. Z E 6 A A C. 

32 v. Romagna - Tel. 4352B - 43590 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3' adulll, feretro cult-

ino cm 3. pratiche Inerenti, tasa* 
comprese: L. g.927 

TRASPORTO T adulti i« colonne, a 
cavanti, feretro castagno era. S. cor­
nici alU base • al coperchio, luci. 
datura » ipirlto. pratiche nerentl. 
tasse comprese: L. 8 6 3 7 

TRASPORTO 1' attuiti <* colonne. • 
cavallii feretro castagno centimetri 
S con cornici alla base e al co­
perchio lucidatura a «plrlto. vin­
co -nterno. pratiche Inerenti. Inai* 
comprese' L. 1 6 9 4 3 

TRASPORTO 1* adulti «8 colonna 4 
cavali!) oerllna d'accompagno SAR­
COFAGO castagno cm. 3 Snement* 
*cormci>tn alla base ed al coperchio, 
lucidatura a spirito, zinzo Interno. 
n * manulie. crocifisso e targa di 
ottone nciio a bulino, pratiche -n»-
rcnti. tasse compr : L- 2 9 K T f l 

AUTOFUNEBRE ner trasporti , da • 
per qualsiasi Incaut i a] km. L. < 4 B , 0 
O POSTI PER I FAMIQ< > » n i ) . 

l»ffd#fff • rfl/Wr/eff 

Rinascita 

RITORNA UN VECCHIO INTERROGATIVO 

Gli u c c i s o r i di Maria Loffi 
compl ic i nella fugo di Roatta? 

Le dichiarazioni dell' avvocatessa Algaidi - Probabil­
mente si vuole giungere ad una revisione del processo 

I ra rifa 
i l'Unione Sorinica e i paesi di de-
, mocrarta popolar* che realizzano 
\la vera rolontà dei propri popoli 
'.e i grandi principi dell'amicizia e 
; dell'ugvaglianza nei loro rapporti 
'con le altre nerfont. La stessa esi-
s:enza deVo Stato torìpttco con to 
sua crescente potenza e la sua au­
torità. interna rione Ir. ed il potente 
sostegno che gh r:ene fornito da 
parte delle forze democratiche de­
gli a^ri parsi, tono barriere insu­
perabili per qualsiasi piano diretto 
a stabilire un dominio mondiale da 
parte di quella o ài quelle altre 
potcrre. il che ha già trorato la 
tra conferma storica nella liquida­
zione deali Stati lascistl che are-
vano tentato di realizzare i loro 
piani fantasiosi di dominio rnon-
diale. piani assai poco dnnimilt da 
quelli odierni drpli nnolo-omrri-

i rani*. -

be rivelato di c$5ere Stato al vo­
lante della macch-.na che condus­
se Roatta dopo la sua evas;one, lon­
tano dall'ospedale Virgilio II Gal-
luppi. che proprio in questi giorni 
avrebbe avuto in carcere un dram­
matico colloquio con ;! suo co:m-
putato Alfio Fantasia, si sarebbe 
dichiarato ;n possesso di intercs-
«anti e m;nuz:os. particolari su.la 
fuga del generale fascista. 

Interrogata da un g.ornai>Ma, l i 
avvocatessa Zara Algardi. ohe si 
occupa della difesa del GaHupp:. 
avrebbe confermato la sostanza del-
I indiscrezione. 

La e o o appare assai oscura. E* 
singolare infatti che un avvocato 
difensore confessi l'esistenza di un 
aUro reato di un suo cliente E" 
facile pensare allora che la difesa 
a e'. Galluppi voglia iniziare una 
azione per ottrnere la revisione 
del processo. Non * escluso che la 

9 

difesa voglia dimostrare che Maria 
Lafn non fu uccisa per rapina ma 
piuttosto cht il delitto debba in­
serirsi in una complicata vicenda 
politica avente per cen'ro la figu 

FIERA 

ligiamento dei magazzini del locale 
stabilime.itc Uva compiuto nel di-1 
cembre I5M6 con un bottino di :n-
scntis5imo valore-

omponenti della banda, ;n nu 
ra del Roatta. Come è noto il d c - ; r r c r o di dicci, tutti identificati e 
l.tto LatTi avvenne pochi misi dopo 
la clamorosa fuga del capo del 
S.M. 

Qua'ora la difesa riuscisse a di­
mostrare questo, potrebbe invoca­
re per 11 suo cliente il beneficio 
dell amnistia o del condono. 

Si riardono dunque gli interro­
gativi su uno dei più oscuri delitti 
negli ultimi anni. Interrogativi che 
all'epoca del procesfo furono posti 
da mote parti ed a gran numeto 
dei quali non fu data risposta. 

Sette arresti a Milano 
tra una banda di rapinatori 
MILANO. 29. - Una banda di 

ertili rapinatori è «tata identiruat» 
e raggiunta dalla polizia SÌ trattx 
di un gruppo di malviventi cui si 
deve, tra l'altro, 1'aMfilto t lo «va­

setto dei quali arrestati, s; erano 
serviti della complicità d; un fat­
torino della ditta, attualmente la­
titante. 

UN'ALTRA INFLUENZA 

Graziarti fa rinviare 
di nuovo i r suo processo 
Graziarv di nuovo colpito da in­

fluenza. 
Aperta l'udienza di ieri il Pre­

sidente ha da'o lettura di un cer­
tificato medico eh* prescrive tre 
giorni d: riposo e di una lettera. 
in\iata da Graziani. in cui l'im­
putato dichiara di non poter con­
sentire che l'udienza si «volga in 
• lift assenza 

Il Prendente ha rinviato quindi 
il processo » martedì 1" febbraio I 

bianco 

BUONO DI ACQUISTO in regalo 
a tulli i compratori 

V,A PRIMA V,A 
NAZIONALE ARENULA 
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PENTOLACCIA 
Itacconto di ( a O V V V M VEIM.J4 

lo meri tava proprio , clic a v e v a In 
pentola piciut tutti i f iori l i , pri-
iii.i D i o e MIN mogl ie . e m.in^uiv.i 
v l i c i e i n aliti burliti di c o m p a r e 
Don I iborio, meg l io di un re di 
t o rn i l i ! 

Clio cl ic non abbia inai a v u t o 
il \ i / i a < c i o della gi'lii»iu. e Ila « hi 
nato -l'inpre il c a p o in -anta pa 
l'i*, cl ic S a n t o l - idoro c e ne -cani 
pi e lilieri. se g\t - a l l a poi il ch i 
n b i / / i > di fare il ma l to , la tr.iIt'i.t 
pli - la liene. 

A v e \ a vol i l i» s p o - a r e la \ ent­
ra per fnr/ii . s ebbene non ci a \ e -
sc né ri* nò regni». e anche lui 
r i m e s s e far c a p i t a l e -a l l e -ne 
IoacciH per buscarsi il pane. Imi 
1ile sua madre , poveret ta . f.'li di 
ce—e: — La-eia -tur la Venera. 
t h e non fa per te. porla la man 
tel l ina n nie /vn fc-ta. e fa i e d e r e 
il piede q u a n d o \ . i per la -traila 
- - I vecchi ne s a n n o più di noi 
r bisogna ascol tar l i . pel no-tro 
meg l io . 

Ma lui ci i ivcvn sempre pel c a p o 
quel la scarpetta e quegl i w v l n la 
f in che cerca vanii il mari to fuori 
del la mante l l ina ; perc iò -e la pre­
se - e n / a tul iT udir a l tro , e la ma 
tire u-ci di ca-n . d o p o tP-nf anni 
c h e c'era - lata , p e r c h è suocera e 
nuora iu<ieim- ci s t a n n o proprio 
c o m e i n n i e iralti. I a nuora, con 
quel - n o hiM-chino m e l a l o tanto 
d i s - e e tanto f i f e c h e la p i m r n 
vr i r l i i a hroi i loloi ia (Inveite la-
Miar le il c a m p o l ibero, e andar ­
s e n e n morire in un I n f u r i o , fra 
mar i to e mogl i e e r a n o a n c h e liti 
v que- t ion i . inriii volta c h e d o l e ­
va pagarsi la mesata di quel in­
g o i io Q u a n d o infine hi povera 
vecch ia fini d i ' p e n a r e , e Ini CIUM* 
a l sentiri' c h e le n v e m n o portato 
il v iat ico . non potè r i c c i e r n e la 
l ieuedi7ione . né e» Mire l 'ult ima 
parola di bocca al la m ir ibonda. 
la (piale a v e v a jrià le labbra in­
c o l l a t e dal la morte, e il viso di­
s fa t to . ne l l 'angolo de l la casucc ia 
d o v e c o m i n c i a v a a far-i scuro. e 
Aveva vivi so la inen le jrlj occh i . 
co i qua l i pareva c h e volesse dir-
p b taiilc c o - e . — | ' h ? . . . l'Ii?... 

("hi non r i spet t u i genitori fu 
il - n o m a l a n n o e la brui ta fine • 

I a povera \ cec ina morì col 
r a m m a r i c o del la ma la riuscita 
che a v e v a fatto la m o g l i e di «un 
fijllio: e D i o le a v e v a a c c o r d a t o 
la prnzm di a n d a r s e n e da qui s to 
m o n d o , portandos i al m o n d o di là 
•tulio q u e l l o c h e ci a v e v a nel lo s to­
m a c o contro la nuora , c h e s a p e v a 
c o m e pli « i r e b b e fatto p iangere il 
cuore , al figliolo. A p p e n a Yenern 
era r imasta padrona del la c a s a . 
c o l l a brigl ia sul c o l l o , ne a v e v a 
fa t te tante e poi fante. che la 
pente ormai P >n c h i a m a v a altr i ­
m e n t i s u o m a n t o c h e con quel 
n o m n e c i o . r q u a n d o arr ivava a 
mentirlo a n c h e lui. e si a v v e n t u ­
r a i n l a g n a r s e n e con la o m e l i e 
— Tu c h e c i c r e d i ' — gli d iceva 
lei . K ba- ta . I ni al lora c o n t e n t o 
c o m e ima pasqua-

lira fa t to cos ì , p o i eretto , r sin 
qui non faceva male a nessuno 
tSe g l i 'Tnvesserò fal la l e d e r e con 
i suoi occhi , a v r e b b e d e l l o c l ic 
n o n era vero, graria di Santa I n-
c ia benedet ta . A c h e g i o ì a i a g u a ­
starsi il «angue? C'era la p ice. 
In p r o v v i d e n z a in ca«a. la sa lute 
p e r g iunta , c h e c o m p a r e don Li­
b o r i o era a n c h e m e d i c o : c h e si 
•voleva d'altro. S a n t o I d d i o ' C o n 
don Liborio f a c c i n n o neni c o - a 
in c o n n i n e : t e n e v a n o una chiuda 
a m e z z e r i a : ci a v e v a n o una tren­
t ina di pecore , p r e n d e v a n o insie­
m e dei pascol i in affitto, e don 
I iborio d i n a la «uà p a n d a in gn-
r a n / i a . q u a n d o si andav,-, d inan­
zi al nota io . « Pento lacc in » -.rli 
p o r t a l a le pr ime fave e i primi 
p i -e l l i . gl i s p a c c a v a la le^na per 
la cuc ina , pli p i g i a l a l ' i n a nel 
p a l m e n t o , a lui in c a m b i o mm irli 
m a n c a v a nul la , ne il e r a n o nel 
gra t i cc io , né il t i n o nel la botte . 
né l'olio ne l l 'orc iuo lo . sua m o g l i e 
Juan' a e ro*sa c o m e una mela . 
sTo » i \ a ««-arpe n u o v e e fazzo­
letti di se ta: don 1 ibor io non si 
f a c e v a pagare le «uè vis i te , e gli 
n v r m b a t t e z z a l o a n c h e un b a m ­
b i n o . I n s o m m a f a c e v a n o una cn«a 
so la , ed ri c h i a m a v a d o n Libo­
r io « «ipnor c o m p a r e » e l a v o r a v a 
c o n c o - c i e n z a Su tal r iguardo 
non e l i «i poteva «lire nulla a i 
* Pcnfo laec ia ». B a d a v a a far p r ò . 
s p e r a r e la «ociefà col «• s ignor ! 
c o m p a r e » il q u a l e per c i ò c i ave - i 
va il «no v a n t a c e l o a n c h e l u i / 
ed rrano content i tutti . 1 

Ora a i v r n n r chi- qii<*Ma p a c e 
dcsrli ange l i sì m u t ò in una rai*.i' 
del d i a v n ' o mtt 'a un trat to in un 1 

g i o r n o solo , in un m o m e n t o , c o ­
m e el i altri contad in i c h e U v n - ' 
r a v a n o nel ma?ee«c . mentre c h i a c . 
c h i e r a v a n o a l l 'ombra , nell'ora di 
Tc«prro. v e n n e r o per ca*o a leg­
gergl i la vi ta , a lui e a sua rm»-
plie. senza accorgerai c h e « P»-n-
to lacc ia » «"era b u t t a t o a dormi* 
re d ie tro !a «icpe. e nr«<iinn l'a­
veva ri«to. - Per q u i e t o «i «uni 
d ire < q u a n d o m a n g i , c h i u d i l'u­
s c i o e q u a n d o parl i , g u a r d a t i d'at 
torno ». 

S tavo l ta parve propr io eh.- il 
d i a v o l o andn-*e a s t u z z i c a r e «P<*n 
to lnccia » il q u a l e d o r m i v a , e e l i 
soff iasse ne l l 'orecchio gli impro­
per i ! c h e d i c e v a n o di Ini. e sibil i • 
f iccasse ne l l 'an ima c o m e un e l n o 
d o — E que l b e c c o di « IVntnlac-
c ia »1 — d i c e v a n o . — c h e si ro­
s i ca m e z z o don I ibor io ' — e ci 
m a n g i a e ci beve nel b r a g o ! - e 
ri ingrassa conte un m a i a l e ! — 
C h e a v v e n n e ' C h e el i pn»»» pel 
c a p o a « Pencolace la » ' Si rizzò 
A un tratto senza dir nul la e pre-

rossi al pari del sangue . Sul la 
porta di casa sua incontrò don 
Liborio, il q u a l e se ne nnduva 
tranqui l lamente , facendosi vento 
col c a p p e l l o di pagl ia . — Sent i te , 
« s ignor c o m p a r e ». — gli d isse — 
-e vi vedo un'altra volta in cusn 
mia. com'è vero Dio vi facc io la 
f c - ta ! 

Don [ iborio lo g u a r d ò negli o c . 
ehi, «piasi parlasse turco, e gli 
p a n e che pli avesse dato vol­
ta al cervel lo , con quel ca ldo , per­
chè davvero non si poteva i m m a ­
ginari' che a < Pt'iitolacein » sal­
tasse in mente da un m o m e n t o al­
l'altro di essere ge loso dopo tan­
to tempo che aveva c h i u s o gli oc­
elli. ed era la migl ior pasta d'uo­
mo e di mari to c h e fosse al 
m o n d o 

sul la A desco viene la volta di < P e n i senza vederci p iù degl i occhi , che ga l l ina nera, appo l la ia ta 
l o la i c ia» che è un beH'origi-jfin l'erba e i sassi gli s e m b r a v a n o scola , non finiva di ch iocc iare , 
nule a n c h e lui, e c j fa la sua 

fig'tra tra tante best ie che -orni 
al la fiera, e o g n u n o p n - - a u d o gli 
d ice la -uà . Lui quel nomai c i ò se 

— C'osa ave te oppi, c o m p a r e ' 
- pli d i -se . 

- Ho. che se vi vedi» un'altra 
volta in casa mia. com'è vero Dio . 
vi facc io la festa! 

Don I iborio si strinse nel le 
-pa l l e e -e ne a n d ò ridendo. I ni 
••ntrò in ca -a lut to s t ra luna lo e 
ripeti' al la mogl ie-

- Se veilo qui un'altra volta il 
- sitrnor ( unipare >. com'è vero 
D i o el i faccio la festa! 

\ m e r a si c a c c i ò i pugni sui 
fianchi, e c o m i n c i o a sgr idar lo e 
,i dirgl i degli improperi . K\ si 
• i s l i n a m a dire s e m p r e di sì co l 
c a p o , a d d o - s a t o al la parete , c o m e 
un bue che ha la mn-cn. e non 
vuol sentir ragione. I bambin i 
- t r i l l avano a vedere quel la novi ­
tà. I a mogl ie infine prese la s tan ­
ca. e lo c a i c i ò fuori de l l 'usc io per 
l evarse lo d inanz i , d icendogl i che 
in casa sua era padrona di fare 
que l lo che le pareva e p iaceva . 

< Peiitol . iccin » non poteva più 
lavorare nel m a g g e s e , pensava 
s e m p r e ad una cosa . i»d aveva una 
faccia di bas i l i sco c h e nessuno pli 
conosceva . Prima {r imbrunire , ed 
••rn sabato , p i a n t ò In zappa nel 
so lco e se ne a n d ò senza farsi 
sa ldare il c o n t o del la se t t imana . 
Sua mogl ie , vedendose lo arr ivare 
«euzii denari , e per g iunta due 
ore pr ima del consue to , tornò di 
n u o v o a s trapazzar lo , e voleva 
m a n d a r l o in pinzzn a c o m p r a r l e 
del le a c c i u g h e salate , c h e si sen­
tiva una spina nella gola . Ma eì 
non vol le muovers i di lì. tenen­
dosi In b a m b i n a fra le g a m b e . 
che . poveret ta , non osava m u o ­
versi. e p i a g n u c o l a v a , per la p a u ­
ra c h e il b a b b o le faceva con 
quel la facc ia . Venera quel la sera 
ivèva un d i a v o l o per cape l lo , e la 

c o m e q u a n d o deve accadere una 
d isgraz ia . 

D o n Liborio so leva venire d o p o 
le sue visite, pr ima d'undnre al 
caffè, a fare la sua partita di tré-
sette: e quel la sera Venera d iceva 
c h e vo leva farsi tastare il polso, 
perchè tutto il g iorno si era sen­
tita In febbre, per quel male c h e 
ci a v e v a nella gola , e Pentolai'-
eia >. lui, s l ava /.iito, e non si 
m u o v e v a dal suo posto. Ma co­
me si udì per In s tradicc iuola 
tranqui l la il pas so lento del dot­
tore i-Ile se ne veniva a d a g i o ada­
gio. un po' s tanco de l l e visite, sof. 
fiandi> pel ca ldo , e facendosi ven­
to col e a p p e l l o di pagl ia . « Pen 
tidaccia » a n d ò a prender In stan­
ga con la qua le sua mogl ie lo 
scacciti va fuori di casa, q u a n d o 
gli era di troppo e si accos tò die­
tro l'uscio Per disgrazia Venera 
non «e ne accorse g iacché in quel 
m o m e n t o era andata in cuc ina n 
mettere una bracciata di legna 
-otto la caldaia che bol l iva . \ p -
pen»| don I iborio mise il piede 
nella stanza, suo c o m p a r e levò In 
s tanga, e gli lasc iò cadere fra ca­
po e co l lo tal co lpo , c h e l 'ammaz­
zò comi' un bue: senza b i sogno 
di medico , uè di speziale . 

Cosi fu chi 
dò n finire in galera. 

« Pentnlnccin > nn-

UN LIBRO INTERESSANTE 

l i A FIJJTE 
di una e li Iti ira 

di CRÌSTOPHER CAUDWELL 

ROMA — Un «assista al lavoro, dopo che il Comune ha deciso ili 
revocare la concessione alla Romana Gas. I gassisti s i n o entrati in 
sciopero domenica scorsa. C'è voluta la loro lotta per rivelare all'opi­
nione pubblica le scandalose speculazioni delle società private ili uno 
dei più essenziali servi l i pubblici. In otto mesi le famiglie tli Roma 
per colpa dei vari Frassati, Crespi, Ratti e Pacelli hanno pagato 

trecento milioni in più 

Cauihvell non è un vero nome, è 
uno pseudonimo. L'uomo che lo por­
tava si chiumava in un altro modo 
che p e r ò non importa ricordare, 
era inglese e per vivere sc iwevp 
romanzi gialli. Per mangiare anzi. 
perchè per vivere scriveva cose as­
sai diverse, come questa che Einau­
di ha pubblicata recentemente e 
che si intitola - Fine di una cul­
tura.. . (•) 

Caduto in Spugna 
In Italia di Caudv eli non si era 

ancora sentito parlare. Conoscen­
dolo veniamo a sapere che è morto 
nel 1937, molto giovane. Prima di 
morire pero, oltre ai romanzi gial­
li e alle cose più importanti, ebbe 
tempo di fare con la penna una 
vera montagna di lavoro, non sem­
pre buono, pare, ma spesso abba­
stanza buono In ogni modo la cosa 
singolare è la spaventosa quantità 
di lavoro che questo giovane riu­
scì a fare, in un'epoca in cui la 
maggior parte degli intellettuali 
suoi pari -i nutriva regolarmente 
di media e consumava sulla « pa-
gtna bianca .. il' s i l e imo penoso e 
ineffabile della propria sterilità 
L'altra cosa importante è che in 
mezzo a tutto questo lavoro Caud-
well ha trovato modo di morire. 
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I DOCUMENTI SUL TKADLMKNTO DKL PRIMATE UNGHERESE 

Mons. Monlini e Kenneth Royall 
(dimoili neiraiiare delta Corona 

La Corona di S. Stefano doveva, secondo Mindszenti/, finire nelle mani di Pio XII 
Una lettera del fa*ci*ta Hortji al Papa - Le manovre del card. Speli man 

L'attività de l card ina l e Mind-
szcnty per i m p e d i r e il r i torno 
del ia Corona di S. Stefano in 
Ungheria, non si l imi tò , come 
abbiamo già detto, alla lettera 
a Sclden Cfiapin. Il 26 agosto 
1947, a ventitré a t o m i c ioè d a l ­
ia lettera al ministro americano 
a Budapest, uno dei capi legit­
timisti magiar i , G i u s t i n o B a -
ranyai inviava al primate un 

*•;• 

.s3v. 
t»$t>A3*«ttrx 

s- •* * «• f* \ i r ; • > * - " • • " • ' -~%r?m!t»yf*? >£* »q£ --•* 

t u \»tw«*. i. 9 %m***T\* IftUT 

&*.»• •« ìtwr.m swrfn*» 

ApMt£U«tt 0 » U * r i w n*KMtMV> A M f U u Cferlta** 

• 4 ttt « ta l* •xm^ìnm «pi•*»**•, ^ B » ONriUta* I«Mttl 

trttmUm 3 t * U « M f««tt4l»i U 
/ ' "> 

i é T U I a t t o r » • •"••WG"!!! 

« M f l U M g M I 

• 4 * 1 « t ! M t a » » me 4 M l t t M l « u a 

^ 4 M 

Card. J i i i j f c » 
&r«M*?l*««»» I W m l w l . -

( •« iMta * M « a « t t | 

La lettera di Mona. Montini a Mìndsxent? 

messaggio in cui gli raccoman­
dava come persona sicura e 
adatta a " fare dei passi presso 
le autorità americane a Wics-
baden », il conte Zoltàn C s à k y . 

Mindszenty ascollò il c o n s i ­
g l io e poco tempo dopo l'arrivo 
della lettera di Baranyai. i n -
viava il conte Csàky in missio­
ne prima a W i e s b a d e n , quindi 
a V ienna per visitare e p r e n ­
dere contatti con il cardinale 
Jnnitzer, poi a M o n a c o per i n ­
centrars i con il card. Faulha-
ber, e infine a Salisburgo per 
portare le d i r e t t i l e del primate 
all'arcwescovo-principe Rohra-
cher. 

La missione Csàk.y 
/ risultati della ' missione 

Csàkji furono e spost i al c a r d i ­
na le Mindszenty in un lungo e 
circostanziato rapporto del con­
te. La sua fu un'attività frut­
tuosa. Su consiglio del primate 
ungherese, l'arcivescovo Rohra-
cher scrisse il 18 novembre 1947 
al cardinale Spellmann, in te­
desco, la seguente lettera, in­
viandone una copia a M i n d ­
szenty c h e la nascose nel suo 
arch iv io s epre to : 

« Emit tenza . 

S u a E m i n e n z a r e v e r e n d i s s i ­
m a il si*v.or P r ' m a t e d ' U n g h e ­
ria, card . M i n d s z e n t y . m i inv ia 
ora con u n a le t tera credenz ia le 
n n corr iere c h e m i fa presen te 
q u a n t o s e g u e : 

In W i e s b a d e n , G e r m a n i a . 
zona a m e r i c a n i , si t rova la c o -
rena di S. S t e f a n o d 'Ungher ia . 
che egl i r i c eve t t e , or s o n o più 
di m i l l e a n n i , da l la Cattedra 
Apos to l i ca . D a a l lora , in n o m e 
di ques ta corona , s o n o e m e s s e 
in U n g h e r i a tut te l e s e n t e n z e . 
Essa i m p e r s o n i II potere s t a ­
ta le e la s o v r a n i t à d e l l ' U n g h e ­
ria . P e r c i ò essa è . n o n « i l o per 
! cat to l ic i m a g ' a r l . m a a n c h e 
per que l l i di a l tre fedi , una re­
l iquia ed u n t e soro i n e s t i m a ­
bi le . 

B i s c g n a s a l v a r e ques ta s i c r a 
corona u n g h e r e s e per la n a z i o ­
ne m a g i a r a . S e m b r a che ci s ia 
prr l co lo c h e es*a v e n g a ora 

inv ia ta in L'iiffhtria. c iò c h e , 
ne l la s i t u a z i o n e pol i t ica a t tua le 
del paese , e q u i v a r r e b b e alla 
perdi ta del la re l iquia s l e s sa . 

Per ta le rag ione , il corriere 
inv ia tomi da Sua E m i n e n z a il 
r e v e r e n d i s s : m o s ignor c a r d i n a ­
l e . m i c h i e d e di pregarLa per 
q u a n t o s e g u e : 

1) che min permet ta c h e 
ques ta sacra corona , per nes ­
suna rag ione , sia inviata in 
U n g h e r i a , m a c h e sia t raspor ­
tata a R r m a , al S. Padre : 

2) c h e la corona s ia c o n ­
segnata al S. P a d r e o ufficial­
m e n t e d a l l e autor i tà mi l i tar i 
a m e r i c a n e , o a l m e n o in f o r m a 
n o n uf f ic ia le v e n g a puftta so t to 
la loro pro tez ione : 

3) c h e a q u e s t o tras fer i ­
m e n t o s i a n o present i il c u s t e d e 
d e l l a Sacra Corona, col . conte 
E r n o e Pa j ta s e la sua scor ta , 
c o n t e C s à k y . 

Per po tere a d e m p i e r e a q u e ­
sta preghiera de i c a t M i c i u n ­
gheres i , s a r e b b e neces sar io m e t ­
tersi in conta t to d i r e t t a m e n t e 
ccl s lg . pres idente deg l i S tat i 
Uni t i . U n a let tera s p e c i a l e di 
r a c c o m a n d a z i o n e da parte S u a 
a l s i g n o r g e n e r a l e Clay , a s s i c u ­
rerebbe c e r t a m e n t e la f e l i ce 
r iusc i ta di ta le o p e r a z i o n e , e 
c iò cos t i tu irebbe la più g r a n d e 
g io ia per 1 fedel i u n g h e r e s i . 

Acce t t i E m i n e n z a , i s e n s i 
de l la m i a profonda v e n e r a z i o ­
n e e m i creda 11 

S u n D e v o t i s s i m o 
A n d r . R o h r a c h e r ». 

L'argomento della corona di 
S. Stefano era cosi scot tante 
che non mancava di interessare 
anche l'ex reggente fascista 
Ho~rty. Egli in una le t tera de l 
3 apr i le 1948 al Papa scritta da 
W e i l h c i m e portata dai solito 
conte Csàkp. augurava a De 
Gaspcri la vittoria nelle i m m i ­
nenti e l ez ion i , ed ins i s teva per­
chè il custode della corona 
potesse restare a Roma, anche 
dopo il t r a s f e r i m e n t o del la co­
rona stessa 

In tutto questo affare il Va­
ticano fino al settembre 1947 
non era intervenuto con un suo 

documento ufficiale. Ma inter­
venne il 9 s e t t e m b r e 1947 con 
una lettera in latino della se­
greteria di Stato, indirtrzafa a 
Mindszenty 

La lotterà di Montini 
La lettera, che porta la firma 

di tno tu . Mont in i , e c h e ripro­
duciamo. dice: 

« E m i n e n t i s s i m o e R e v e r e n ­
d i s s i m o S i g n o r e , il d e l e g a t o 
apos to l i co deg l i S tat i U n i t i m i 
ha Inviato la copia de l la l e t ­
t era , c h e il s ig . K e n n e t h C. 
Royal l ha r i m e s s o al card ina l e 
S p e l l m a n n . La l e t t era r iguarda 
la sacra corona u n g h e r e s e . 

-MI c o n o preoccupato di far­
g l i e l a p e r v e n i r e in a l l ega to , 
p o i c h é s i tratta di u n a q u e s t i o ­
n e c h e L e sta a cuore . 

B a c i a n d o la S u a Saera P o r ­
pora u m i l i s s i m a m e n t e , e con 11 
p i ù prc fondo r i spet to , m i pro­
fesso il S u o f e d e l i s s i m o e d e v o ­
t i s s i m o 

J . G. M o n t i n i » 

Con la lettera in data II ago­
sto 1947 cui allude mons. Mon­
tini, Kenneth Royall, ministro 
della guerra americano, infor­
mava il card. Spellman di av*-r 
trasmesso la lettera cardinal iz ia 
al ministero degli esteri. 

La lettera di Spellman chie­
deva u n espl ic i to i n t c r r e n t o de l 
ministro della guerra america­
no per impedire che la corona 
di S. Stefano fosse consegnata 
al governo magiaro. 

Con il documento di Montini 
la s toria del la corona di S. S t e ­
fano è terminata. 

Essa, grazie agli sforzi dei 
divers i Miudsrcn i j ; ed ai «noi 
compio /r i con lo straniero, non 
è stata ancora restituita al po­
polo mag iaro . Le m a n o c r e o s c u ­
re. la sfacciata connivenza per­
sino con il capo d e l l e guardie 
bianche Hòrty è stata provata 
in modo irrefutabile da qtteste 
lettere che abbiamo sottoposto 
al lettore, ed ora la parola d i 
giusfirta sul cardinale tradito­
re spetta a l la corte popolare 
ungherese. 

i.on di consunzione, ma di pallot­
tole. Fu ammazzato mentre com­
batteva contro i fascisti, volonta­
rio de', battaglione inglese, in Spa­
gna: a soli 29 anni di età. Era s im-
pre stato un ardente cumunista 

Questo .- Fine di una cultura •> è 
sotto moMi aspetti una n v e azione 
Lo sarebbe comunque, suppongo. 
anche per chi lo leggesse già cono­
scendo Caudw eli. ma per noi che 
lo ignoriamo del tutto lo è in modo 
letterale. La cultura In questione 
è quella borghese, e la sua fine è 
quella cui assistiamo ogni giorno, 
ogni ora. ogni minuto. L'argomen­
to in se e per »è b già interessante. 
Ma ciò che lo tende j.ddinttura ori­
ginale è il punto prospettico dà~c~Ui 
l'autore ci costringe a vederlo e 
inoltre il modo che egli adopera 
per trattarlo Non c'è nulla di de­
scrittivo. si tratta di una ricerca. 
L'ideale di Caudwell è l'indagine 
causale, l'analisi >>cientinca. Tutti 
ormai arrivano ad ammettere una 
crisi generale nella cultura, ma 
questo traguaido è per lui ti punto 
di partenza. "Egli si domanda- per­
chè? Prendete i grandi uomini 
rappresentativi del mondo borghe­
se. Ciascuno di e-si e a modo suo 
«etiMb'le al disastro e tutti insie­
me vogliono porvi riparo predi­
cando nuovi credi, sbandierando 
saggezza e riforme, inventando 
programmi infallibili Che fallisco­
no sempre. Perchè? Perchè questa 
gente — risponde Caudwell con 
i lerczen — nou.sono 1 medici, sono 
la malattia. E la malattia eccola: 
una grande illusione comune, che 
- c o n s i s t e nel c r i d c c che l'uomo 
sia naturalmente libero- iiflfnrnl-
TnfTife. nel serico che tutte le orga­
nizzazioni della società tendono. . a 
porre restrizioni che egli deve sop­
portare ma ridurre al minimo pos­
sibile. Ne consegue che l'uomo fa­
rebbe migl iore e più nobile quan­
do agisse liberamente per raggiun­
gere 1 propri desideri *. Il vizio. 
la premessa falsa. - la menzogna 
che è nel cuore della cultura con­
temporanea " e che la sta ucciden­
do. è tutta qui. 

La critica di questa menzogna 
costituisce il motivo coordinatore 
del libro, e si svolRe come un filo 
ininterrotto lungo i vari saggi che 
lo compongono. I saggi sono otto 
Tre su temi generali (L'amore. Pa­
cifismo e violenza. La libertà» e 
poi altri cinque: uno su Freud, uno 
*u Shaw. uno .su Lawrence lo scrit­
tore, uno sul Lawrence d'Arabia e 
uno su Wells II motivo di una 
scelta è evidente, ciascuno di que­
sti uomini è un sacerdote famos i 
dell'illusione borghese. Il ma7/o è 
molto inglese, si capisce, ma non 
per ciò è meno significativo. Su di 
esso Caudwell lavora con una in­
tell igenza singolare. Ignorando il 
settarismo: il suo atteggiamento è 
pieno di simpatia umana e la sua 
intransigenza, tutta fatta di giovi­
nezza e di generosità, non ha nulla 
di rigoristico. E neanche di mo­
raleggiante: si vede bene che se c'è 
una cosa che Caudwell non ama è 
~ denunciare le piaghe e indignar­
sene ~, la sua lezione non è cosi a 
buon mercato. 

Bruciante attualità 
DI questo libro dice la prefazio­

ne che * tratta de'la libertà » E' 
molto giusto. Ma si può anche dire 
che tratta in sostanza della classe 
media: del suo eterno problema, 
dei suoi feticci idrologici, della sua 
illusione, della sua impotenza, del­
la sua disperazione, del suo roman­
ticismo. del suo individualismo, del 
suo fascismo: e poi del modo d» 
v incere questi mali che sono un 
unico male imparando a guardare 
in faccia la realtà per conoscerla e 
dominarla, come sanno fare i co­
munisti . Questa definizione mi sem­
bra altrettanto giusta che la prima. 
Ma ì saggi del Caudwell ne riesco­
no forse ancor megl io illuminati. 
se non erro, in quello che dopo tut­
to costituisce u n o del loro massimi 
pregi- una attualità cosi mordente 
e combattiva da generare, in chi 
légge, l'entusiasmo. 

MJ1RIO MOTTA 

IN c H R i s T o n i m c t t D t t U j , 
n» rfi unt cultura > It.tnaudil 
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UN GRANDE FILM. INGLESE AROMA 

Olivier 
Per due ore e mezzo passano 

Millo t c h e r n o l e azioni e le pa­
role di un biondo giovane tren­
tacinquenne. Il pubblico è atten­
to. e lo segue ovunque- egli reci­
ta. pat^egcia. medita, ucc.de. in­
trica e punzecchia il prò*.* mo. 
Veste uno stretto giu>tacuore ne­
ro. porta una collana ed uno sti­
letto al fianco. E" Amleto, è Lau-
rence O l i v e r nei panni di Amle­
to. in un film che ha questo nome 
ed è \ e r a m e n t e Amleto. 

Il triste principe danese è un 
personaggio che m fondo tutt. 
conoscono. Purtroppo però la 
maggior parte della gente Io co­
nosce in modo od tn misura tale 
che sarebbe megl io non ne ave.»-
se mai sentito parlare. Lo cono-
«re per quattro parole del cele­
bre monologo o poco di più. A 
teatro * difficile che il gTo««o 
pubbli*--» possa giungere ed ì fi­
lodrammatici e noto quando il 
trovano di fronte a Shakespeare 
Io massacrano Né. d'altra parte. 
i nostri «Merpretl maggiori lo 
trattano meglio. 

Questo film è dunque il benve­
nuto. benvenuto perchè oorta un 
grande autore crome Shakespeare 
alla portata di un pubblico assat 
vasto, benvenuta sopratutto per­
chè porta uno Shakespeare di al­
to l ivel lo, non una contaminazio­
ne insopportabile, come «pr*«o ci 

E* questo di Olivier, senz'altro.! 
il primo esperimento decis ivo di 
un Amleto cirematograflco. Non j 
che Shake--peare entri soltanto | 
oggi nel cinema. Egli vi è entrato I 

l'Enrico V" convinto che cosi lo 
avrebbero fatto e lo facevano i 
comici elisabettiani 

Enrico V era un film a color:, 
era una via nuova del cinema 

d'impeto quando il c inema è na- [ co lon , fasto.vi e poetica Amleto 

• e a correre Trr*n il p.»r«c r o m e i hanno regalato gli uom.nl del ci 
ee l 'avesse morso la t a r d i n o l a , | nema. 

to U n 0 de: primi brevi film di 
Mehes nel 1907 fu proprio trat­
to dall 'Amleto: l'episodio del fan­
tasma. Poi e: fu un Amleto in­
glese nel 1913. poi uno tedesco 
con A.'ta Nielsen, poi uno italia­
no con Ruggero Ruggeri. Nulla 
di importante- erano in genere 
stralci del dramma malamente 
collegati e malamente fotografa­
ti. film che fidavano sopratutto 
sul nome di un attore as«al noto 
per la sua interpretazione tea­
trale del personaggio. 

Anche Olivier è noto per que­
sto. In Inghilterra è il più ap-
prc7J.ato interprete feespiriano. 
Viene dall'Old Vie. uno dei po­
chi teatri ove si prende Shake­
speare jul serio E Olivier è uo­
mo di teatro come Io è d' c ine­
ma. Ed è fopratutto sempre uomo 
di gusto, sensibile, raffinato e 
COMOA 

- H o fatto Amleto come sono 
convinto lo avrebbe fatto Shake­
speare se fosse stato uno sceneg-
gfatore del nostro secolo -. era 
«olito dire per giustificare che il 
film durasse due ore e mezzo 
mentre 'Interpretazione teatrale 
erB di quattro ore. E RiA. con lo 
etcsso spinto , Olivier aveva fatto 

è un film in tnonco e nero. Un 
bianco e nero esatto, tagl iente.! 
- Vedo Amleto com* un'acqua- j 
forte, non come una p i t tura- , di-j 
ceva Olivier . Ma in questa acqua-] 
forte trovano posto gli affreschi* 
tre e quattrocenteschi del castel­
lo di Elsinore. trovano posto 11 
e i s tumi nel Re e della Regina. 
ispirati dal fasto di Holbem e di 
Tiziano, trovano posto gli abiti 
ed i fiori della mirabi le Ofelia. '1 
lucente laghetto in cui casa si dà 
la morte . 

Ofelia è stata «celta tra molte. 
per questo film, ed é stata Jean 
Srmmons. una giovanissima attri-j 
ce nuova a queste prove, a que-
«ti sforzi. Nuova ad un personag- j 
gio che t i prestava alle più o r n - i 
bili sdolcinature, ai più intoppor-, 
tabili islerismi. Jean S immons ha;, 
retto coraggiosamente, d u r a m e n e 
te. creando una Ofelia deliziosa- ; 
mente v'.va. tragicamente presa­
ga della sua fine. 

Jean S immons ha avuto • Ve­
nezia U pr.mo premio per la mi­
gliore Interpretazione femminile . 
Laurenee Olivier è supcriore ai 
premi- egli ci ha dato un Amleto 
insupirMo tanto lontano dalle 
fpcili sbrasate dei mattatori, quan­

to dal le involute introspezioni di 
certo teatro francese. Ci ha dato 
un biondo principe atlet co e vi­
tale. triste ma non troppo, che 
vede precipitare :1 suo dramma. 
senza rendersene neanche conto. 
travolto da una nve laz .one im­
provvisa. travolto dai suoi dubbi. 
dal r ipensamento della sua co­
scienza. da un complesso edip.co 
che il c inema ha accentuato rac­
corciando fortemente le età tra 
madre e figlio E* un Amleto non 
più oscuro non è più il b r u t i » * ! 
personaggio che molti han voluto 
darci E' cristall ino limpido- il 
c uo famo«n monologo s- svolge 
all'aperto al sole, davant- al ma­
re. in uno dei due unici c«tem-. 
di cui è fai to il film 

Laurence Olivier ha mrj*o al 
servizio di questa saia grande rea­
lizzazione tutta la propria pro­
fonda -potenza di uomo che per 
il c inema lavora «ul serio. Ha 
mosso la *ua macchina da pre«n 
con un ritmo sempre più celere 
ed instancabile, sezionando il ca­
stello o i Elsinore. pi-n«-!rando in 
esso dalle finestre, dalle iptermi 
nabili scale, dalle porte, d i l sof­
fitti 

E' un esempio questo, ed una 
Uz.one per tutti coloro che delle 
proprie capacità tecniche non 
«ann<. o non v-ogl ono servirsi co ­
me dovrebbero, per contribuire a 
fare opere d'arte. 

TOMMASO CHIARETTI Jean Simmonw, perfetta Inrarnatlo ne dì Ofelia 

Rialzi, crolli, rialzi 

/ \utci7iont dei citcolt ccomvnnt 
seguita ad esstre puntata sulla Bor­
sa che, dopo i rialti di dieci giorni 
otsono — rialzi che ai ciano latto 
gridare alla ripresa — è irnproi cj-
samentc crollata, gettando panico e 
allarme, per poi di nuo^o riulne 
in questi ultimissimi giorni. 

Dei gridi di esultanza pei la u-
presa ci siamo gi.t ocCK/ufi la io/tJ 
scorsa. Questa tolta ci occuperemo 
quindi della parentesi dei crolli 

Di che cosa si è trattato} Dell'an­
nuncio di qualche proncdimcnto-
catenaccio da parte del goivrno o 
dell'improvvisa losnenza da pane 
degli operatori di Runa della gra­
vità della situaaone eionomica ita­
liana? 

Con ccrterra non «i r fr.m.uo 
della prima co'a, ne. ioti ogni pro­
babilità, della seconda II fenomeno 
ha degli illustri precedenti nel '47 
e nel '4S, precedenti che si chia­
mano • rastrellamento di denaro ». 
Grosso modo si tratta di questo' 
un rialzo continuo, dolce, non è 
iosa ibe possa soddisfare 1 l'al­
letta e i loro agenti di Bona Un 
rialzo preceduto da un crollo olire 
infatti prospettive di guadagno più 
1 antaggìose quando si profda un 
rialzo (e abbiamo visto che si è 
profilato per taluni privilegiati set­
tori) sì gettano sul mercato azioni, 
se ne fa crollare il pieno, si pro­
voca allarme tra i non iniziati, li 
si induce a svendere, si rastrellano 

iosì aTioni a basso prezzo e poi fi­
nalmente si dà il 1 ia al rialzo. 

Qualche lolla si tratta di un 
guadagno di decine di milioni, qual­
che volta di molto di più, qualche 
volta di meno, secondo quello che 
la situazione permette e secondo 
quello che la Borsa sopporta senza 
allargare i crolli al di là del limite 
t otuto. 

Ma tutto seri e a chi ha per pro­
pria legge di non rinunciare nem­
meno agli < zeppi » nel contatore. 

P i a n o M a r s h a l l i n c i f r e 

E' uscito m questi giorni il rap­
porto sul terzo trimestre ERP in 
Italia che il Governo italiano pub­
blica periodicamente in ottemperan­
za all'accordo per l'applicazione del 
piano Marshall firmato il -»S xì:ign<r 
1948. Mentre gli industriali italiani 
riuniti a Milano attorno a Camptlli, 
a Costa e a Valletta stanno tentan­
do di abborracciare piani, nel qua­
dro dell'ERP, per il 1949, non lesi­
nando critiche al Governo e ai » be­
nefattori » americani t non nascon­
dendo la propria sfiducia sulla pos­
sibilità dì uscir presto dalla situn-
ztonr di caos in cui l'industria ita­
liana è stata da loro stessi gettata, 
riteniamo utile stralciare dal rap­
porto alcuni dati che permettono di 
meglio valutare taluni aspetti del 
piano Marshall e della attuale si­
tuazione economìe» italiana. 

Secondo quanto informa il rap­
porto, le importazioni di merci ERP 
hanno raggiunto un totale di f.i&7 
mila tonnellate net primi note me­
si di applicazione del piano (aprile-
dicembre 1948) Sono state cioè im­
portate m media 171 mila tonnel­
late mensilt di merci, cifra che rap­
presenta lirca un terzo, in peso, del­
le nostre importazioni mensili. 
Quando si passa dal pe;-o al valore 
la percentuale degli » Mtuti ERP » 
rispetto al totale delle nostre im­
portazioni diminuisce di molto: gli 
arrivi di merci ERP. sommando « 
poco più di t8$ milioni di dollari 
net nove mesi, cioè a jo,f milioni 
dì dollari mensili, rappresentano ap­
pena un settimo della media men­
sile delle nostre totali importazioni. 

Circa lo stato di esecuzione del 
programma ERP net suo complesso, 
si rileva che le autorizzazioni rila­
sciate dalPECA al governo italiano 
per acquistare merci nell'ambito del-
l'ERP (Procurement authorizations) 
rappresentano V8ft*'$ dei program­
mi originali; che di questo 88 % so­
no state richieste e concesse licenze 
d'importazione da parte italiana so­
lo per il 79 % e che di questo 79 "* 
è stato in realtà utilizzato solo V83 
per cento 

Ciò significa che del programma 
originale si e potuto utilizzare finn 
al tt dicembre 1948 appena il ,7 Vn 

Queste sono medie generali: un 
esame più dettagliato offre dati an­
cora più interessanti. Esso rivela in­
fatti che mentre le autorizzazioni 
deìl'ECA sono state utilizzate quasi 
al completo per i prodotti di massa 
(cereali, carbone, petrolio acquistati 
cmn speciale procedura da enti col­
lettivi italiani) e per il cotone, quel­
le rilasciate a privati importatori 
per il complesso delle altre merci 
sono state utilizzate solo per il i8 
per cento Particolarmente bassa per 
esempio è stata la percentuale di 
utilizzo delle autorizzazioni EC 4 
riguardanti il macchinano' tolo il 
1 ; *f ix tfie è stato utilizzato. 

Per quanto riguarda il fondo lire. 
gli tncat't effettui del Fondo am­
montano finn si jt dicembre 194$ 
a %ì miliardi ^1 lire. 

!.. R 

DEDICA'O AL '48 

E9 uscito ii primo 
Quaderno di "Rinascila.. 

In un« m»«iilrì.d ie»t< editori*.* 
•rrtcch't» da un ?r»n numero di 
••U'npe de 'reno' • * u«c!to ti prfn. 
« quaderno Ot Ammetta » oediruto 
t»er Intero al 48 U volu-ne .-he «om 
prende »<-r*ttl di GRAMSCI Tr>q'-"iti 
Carilxwcrrl Cig"eHa Mannrtt'da Crt. 
tapilli. Cesi!. Pnlferem C:,*1ri"r('-
Vat.zio. Sereni Della Perula S f. 
Romani/ e Alatri pr<e*eiit« iiix-he tn 
appendi e una nu-cult* di vr . t t l ine­
diti dt M*-n «<l F.tKie^ «oli» rivolu­
zione Itfll'.sna del in 

V Quaderno è in iei»diU« *'. orew» 
di L 300 f i00 per gli abbonati • 
Alnatcìfa) 
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Cronaca di Roma 
A1ENTRB GLI INDUSTRIALI CHIEDONO AUMENTI DI CANONI ! 

Da domani tram ridotti del 15° 
e anticipata chiusura dei negozi 

1 turni fino alle 17 anche per i cinem i . Giustificazioni 
che non soddisfano - La lezione del gas non vale nulla ? 

La situazione dell'energia elettri­
ca In tut t i il centro-sud va agura 
vandosi di giorno in giorno, mentre 
fili annunci di nuove re?:rizjoni',si 
hU.-»ej,'uono con ritmo sempre più 
incalzante. 

A Koma. da questo punto di vi­
sta. t emoni di essere tornati addi­
rittura indie::o di cinque anni; stes­
sa Kituaziom caotica, stesse ri stri-
7:0111. $te»\«a paralisi nella pi udii-
zione e, soprattutto, ste.-sa us'.'urità. 

In una conferenza stampa sfolta­
si ieri mattina pressj il Ministero 
dei LL. PP.. l'ing. Virgili, Commis­
sario Regionale per il centro-sud, 

produttivo che caratterizzò 1 primi 
mesi dopo la liberazione. 

La città è stata divisa nuovamen­
te in tre zone, in ciascuna delle 
quali verrà sospesa l'erogazione 
dcll'enerKia elettrica dalle 8 alle 17 
due volte la sett imana. 

K' stato inoltre disposto di anti­
cipare di mezz'ora la chiusura s e ­
rale dei negozi di generi a l imenta­
ri e di quelli di generi vari, l'er 
questa ragione i primi dovranno 
chiudere alle 19,30 e gii altri al le 
19. Dopo l'orario di chiusura do­
vranno essere spente tutte II- luci, 

ha annunciato infatti una strie di i sia All'interno che all 'esterno di 
limitazioni che riportano di colpo i detti nrjjnzh Resta frattanto fermo 
la situazione della Capitale della il divieto di accendere le insegne 
Repubblica allo stadio di paralisi I luminose anche durante le ore dì 

IN MERITO Al PROVVtOIMENTI PER I CAPITOLINI 

U assessore Cioccetti 
smentito dal sindacato 

Nell'ultima seduta consiliare. In se­
de di discussione di due Importanti 
provvedimenti concernenti /ti pei so­
nale canitolino. l'Assessore Cioccetti 
sì e lasciato sfuggire una grossa Ine­
sattezza. 

Egli ha affermato di aver presenta­
to le due proposte (quelle concernen 
ti. rispettivamente, la situazione de! 
pei sonale di ruolo e 11 trattamento 
economico e giuridico degli avven­
tizi). dopo avei interpellato ai riguar­
do i; Segretario del Sindacato, cosi 
come era stato convenuto In sede di 
preventivi accordi. . 

I Comitati direttivi del /Sindacato 
Conuitialle M. U. smentiscono catego. 
rleameiitc*chc il loro Segretario sia 
stato mal interrogato o comunque 
invitato ad esprimersi al riguardo né 
dallWssessore Cioccetti. né da altri 
rappre-cntantl dell'Amministrazione. 

1 suddetti Comitati anzi considera­
no come grave inflazione ag-i acconti 
raggiunti In sede di agitazione, il fat­
to che i provvedimenti di cu! trat­
tasi siano stati sottoposti all'approva 
alone del Consiglio Comunale senza 
ohe del'a Commissione di Studio sia 
r-tato chiamato a far parte un rap­
presentante sindacale. 

Protesta per l'aumento dei 
dell'Istituto Caie Popolari 

ini mattina una drlrRaxlonr di donne 
di Tiliurtiiio III, accompagnala dal rappre­
ndi.ante drlla C.d.L , si i- recata dal Prc-
letlo pcc protestare contro ringlusllflrato 
.lumrnto delle pistoni praticato dall'Istitu­
to (>sc Popolari e per la nunrania di 
ar<|ta nelle abltaikmi della borgata. 

t a commlssion- ha. Inoltre, reclamato 
per ti continuo umento dei canoni della 
!uce, prospettando anche la necessità che 
5 la Do ampliate le scuole che venga istituito 
un ambulatorio modico, costruito un bagno 
popolare ed aperto un ufficio postale. 

La delegazione, che è" stata ricevuta dal 
I3ott>. Vaccaro, ha avuto le solite gneriche 
assicurazioni d'interessamento. 

Assemblea dì statali 
al cinema Ausonia 

Come abbiamo sia annunciato, questa 
mattina, alle ore 10 nella sala del Cinema 
Ausonia si terra l'assemblea generale de­
sìi natali per la designazione dei delegati 
ni Comesi» nazionale di censoria. 

I-'ordlne del giorno comprende un dibat. 
t.to pr?ltminare sullo schema di prowe-
riin.ento concernente il ruolo speciale tran-
iltono del personale non di ruolo. 

Scherzando con un antico 
lo uccide cui OHI " svilitane „ 
Profonda impressione ha destato 

nel popoloso quartiere d: Trionfale, 
la pietosa fine di un giovane lavora­
tore. rimasto vittima di una tragica 
fatalità. Si tratta del diciottenne At­
tillo Gorofoli. garzone stagnaio, abi­
tante jn via Tunisi 14. Il GarOfoll. 
verso !c ore 18. :n via Clrconvallaz.o 
n e Trionfa'e, stava scherzando con 
ini altro giovane. Gino Lucchetti, d! 

17 anni, abitante .n via Tommaso 
Campanella 21. Scherzavano un pò ru­
demente. i due amici, come avviene 
tra ragazzi esuberanti, allegri e vigo­
rosi. Si rincorrevano, si scambiavano 
qualche « spintcoe -. qualche pugno 
sempre per scherzare, s'Intende. 

D'un tratto il Lucchetti assesta al 
Gaiofoli uno «spintone» cosi vlgoro. 
so, che l'altro finisce sul selciato, e 
vi resta stecchito, con le braccia aper­
te, mentre un flotto di sangue, sgor­
gando da una profonda ferita sul era 
nio, si allarga sempre pili, macchian­
do di rosso il grigio del selci. 

Inorridisce :1 Lucchetti e accorre In 
soccorso dell'amico ferito. Accorrono 
alcuni pasantl, Valerio D'Eramo, ahi. 
tante In via Ostiense e Francesco 
Sansonetto. abitante in via S. Tom­
maso d'Aquino 13. Accorre, piangen­
do disperatamente, la madre del fe­
rito. Francesca Tamburina. 

Prendono sulle braccia il povero 
'.agazzo. pallido già del pallore della 
morte, lo mettono a bordo di un tas. 
si. corrono in tutta fretta verso 
l'ospedale S. Spirito. Troppo tardi, 
ormai. Il ragazzo spira durante il per­
corso. 

Poco dopo, da funzionari ed agenti 
del Commissariato Trionfale sono sul 
posto ed aprono l'Inchiesta. La salma 
vlen posta a disposizione dell'Auto­
rità Giudiziaria, che ne ordina l'au­
topsia. La spada di Damocle dell'ar­
resto pende sui capo del Lucchetti. 

esercizio. 
In quanto agli esercizi pubblici 

ed ai locali di pubblico spettacolo, 
i primi dovranno anticipare dì una 
ora la chiusura ed i secondi , oltre 
ad essere naturalmente soggetti al 
turni, dovranno cessare la loro at­
tività non oltre le ore 21. 

Tali disposizioni andranno in v i ­
gore da domani. 

Sempre da domani il servizio fi-
lo-tramviario sarà ridotto del 15 % 
dalle ore 9 al le 11 e dalle 15 alle 
ore 17. 

Le ragioni di questa critica si» 
tuazione — stando alle dichiara­
zioni deli'nig Vitgili — vanno ri­
cercate, oltre- che nella persistente 
siccità, nell'atimentato consumo di 
energia elettrico, che caraUerizzy 
questo dopo guerra. 

Queste press'a poco le giustifica­
zioni ufficiili date dalle autorità j>cr 
spiegare la caotica situazione de­
terminatasi in questi giorni nel 
campo dell 'energia elettrica. Giù-
«lificazioni che, come è evidente, 
non possono soddisfare nessuno. 

Sono aumentat i i consumi; eb­
bene si Adeguino gli impianti. Se 
questo esse non possono o non v o ­
gliono fare, ciò significa che non 
hanno più alcun diritto di conti­
nuare a detenere il monopol io di 
quella che può essere considerata 
l'industria chiave del nostro Paese 

Ala un'altra cosa va tenuta pre­
sente per comprendere appieno la 
gravità dell 'attuale s i tuazione: la 
offensiva scatenata in questi ulti­
mi tempi dalle società produttrici 
per ottenere Io sblocco del le ta­
riffe e dei contratti . Questo è il 
vero segreto dell 'attuale carenza 
di enc-rgia. 

I turni di domani 

AZIENDE IN BARA 
per la diffusione 

La cellula dell'OMIR, 
che è stata la prima ad 
affrontare il problema 
della diffusione diretta 
nelle fabbriche, oltre ad 
aver notevolmente au­
mentato la vendita, ha 
fatto nuovi proseliti. 

l e cellule deii'ATAC 
di piazza Bainsizza e di 
Via Flaminia sono infat­
ti entrate in gara e si con­
tenderanno, almeno per 
ora, il secondo posto. 

I nuovi « Amici .> di 
Parioli e Mazzini, intan­
to, entrano oggi in lizza 
e siamo sicuri che si fa­
ranno onore, dimostran­
do che il nostro giudizio 
di ieri è stato superato 
dalla prova dei fatti. • 

DOVE IL COMUNE E" ASSENTE PROVVEDE IL SENZA-TETTO 

lorvUimittiirn. Centomile, Quadrarti 
sono le zone ielle "cnse nbumv.. 

Gli scherzi del piano regolatore - Una " arteria „ larga 
mezzo metro - Da una guerra all'altra - Strani contini 

Se un costruttore pazzo avesse 
voluto creare tutto un quartiere, 
facendo sorgere qua e là, secondo 
i suoi istinti, case di tutti i ge­
neri, dalle baracche in legno ai 
palazzoni di dieci piani, non sa­
rebbe certo riuscito a far nascere 
qualcosa di peggiore, di più as­
surdo e caotico di quel la zona 
di Roma, definita dal Comune 
suburbio e Quartiere Prenest ino 
e suburbio del quartiere Tusco-
lano. 

Non c'è una casa di questa zona 
che sia sorta secondo le previsio­
ni del piano regolatore. D o v e le 
mappe comunali prevedono edi­
fici, vi sono oggi viottoli e strade 
polverose, in massima parte pri­
v e di asfalto: dove le mappe mul­
ticolori prevedono strade, vi so-

OBBÌ. domenica, la luce non dovrebbe 
jnarcart Ecco i turni di domani (Zona 
A): ACE.V parte del Parioli, N'omentano, 
Salario, Savoia. Ludovici. Città Giardino, 
Macao, Italia. Tiburtino. — 9 R E.: Cam­
po Marzio. Ludovlsi. Sallustiano. Castro 
Pretorio. Flaminio. Parioli. Salano, No-
tiif-ntuno. Tiburtino. Tor di Quinto. Tom­
ba di Nerone Grotta Bo-ia. Ponte Mam-

GE11A N DOSI DAL QVÌNTO PIANO 

Un commerciante si uccide 
per dissesti finanziari 

La suti Ditta slava andando in rovina per 
IH IÌISSH e la rarulazione rifiliti vendite 

Il commerciante Aurelio Masaccl, 
di So anni, vedovo e padre di quat­
tro Agli, abitante in via Gioberti 63. 
ha ieri posto fine alla sua esistenza, 
gettandosi da una finestra del suo ap­
partamento. sito al quinto piano del 
lo stabile. Il disgraziato è caduco nel 
cortile ed è rimasto ucciso sul colpo. 
Era la seconda volta che tentava di 
togliersi la vita. 

La tragica mie del Masaccl ha su­
scitato grande Impressione In tutto 11 
quartiere. Il suicida era assai noto, 
perchè proprietario di un grande ne­
gozio di calzature all'angolo di via 
Gioberti con via Principe Amedeo. 
Le indagini della Polizia hanno ac-

IL CONVEGNO DEI COLLETTORI DI. STAMANE 

Stamane alle ore 9, al Cinema Vittori» (Tostacelo) si terrà 
i B.-.r.u.-oiato Convegno del Collettori per l'esame dei risultati della 
campagna per 11 tesseramento. Presiederà II comp. Pietro Secchia, 

Vice Segretario del P.C.I 

ccrtato che 11 commerciante si è uc­
ciso per dissesti finanziari. 

La sua ditta stava andando in ro­
vina a causa della rare/azione degli 
acquisti e per effetto della intollera­
bile .pressione fiscale esercitata sul 
commercianti dall'attuale governo. In 
questi ultimi tempi egli aveva tenta­
to, più volte, ma sempre inutilmente, 
di vendere il suo negozio. 

Rinviato a domani 
il processo Borghese 

Ieri l'udienza al processo Borghese non 
ha avuto luogo ed è stata rinviata a do­
mani. fra assente l'aw Ozzo, patrono 
di p. e. Se nemmeno domani l'avvocato, 
che è malato, non «I presenterà, H P. G. 
Biscotti pronunzici la sua requisitoria. 

E R A S T A T O A R R E S T A T O P A L L A SQUADKA M O B I L E 

Improvvisa scarcerazione dell'architetto 
che rubò lo zaffiro al Principe Ruspoli 

Reo confesso, il Pavani è siato rimesso inspiegabilmente in libertà 

L'architetto Cesare Pavani, no­
tissimo negli ambienti mondani di 
Roma, fu arrestato qualche tempo 
fa dalla Squadra Mobile perchè re­
sponsabile del furto di un prezio­
so zaffiro dall'abitazione del prin­
cipe Dado Ruspoli. L'anello fu re­
cuperato dalla Polizia presso un» 
persona alla quale il Pavani l 'ave­
va consegnato « per timore che i 
ladri gl ielo rubassero ». 

Ieri sera, il legale del Pavani 
ha fatto annunciare da alcuni quo­
tidiani che il suo cl iente era stato 
scarcerato dall'Autorità Giudizia­
ria. La notizia ha suscitato non 
poco stupore negli ambienti* della 
Questura Centrale. I! dirigente 
della Squadra Mobile, da noi in­
terrogato in merito alla singolare 
vicenda, ci ha cosi risposto: « Ca­
sco dal le nuvole. Il Pavani si con­
fesso autore del furto, ci fece re ­
cuperare ìa refurtiva e noi lo d e ­
nunciammo per furto aggravato in 
stato d: arresto. Come abbia potu-

Una parola di troppo 
Swmo alle solite. Cosi iniziava 

tita smentita arroventata, pubblt-
cute t e i ria L'Osservatore Romano 
in vnma vagina, in posto d'onore. 
•poco più sotto le « Sostre informa­
zioni ». doie l'organa d'oltre spon­
da oomuni .a le u s i l e che S.S. s'è 
benignamente degnata di Loncedcrc. 

Siamo elle solite, rispondiamo 
voi. \on si può annunciare una 
certa riunione di una ben identifi­
cata Sacra Congregazione dei Reti-
ciosi. che l'organo suddetto pTen-
bc cappello. 

.Va. poiché al di sopra della 
* mentalità, della scuola e della 
propaganda » ri sono • f^H_ che 
per esser tali, costituiscono una •••»-
cor.ircuertiotie ratta, se par m 
Congregazione non ha potuto ieri 
frane ancora una conclusione sul­
l'argomento della suora « dissiden­
te » da noi annunciato, la detta 
Congregazione si è riunita — e co­
me! — qualche minuto dopo le 
20 C 30. 

L'argomento non è stato conclu­
so. protnb-.lmcnte per Vimpreredu-
ta assenza di un illustre Arare-
«.-oro. 

A conferma, dunque, di quanto 
tia noi annunciato, possiamo dire 
che ì'argcrr-.ento delia • arssxaente » 
era in programma non tolo. ma 
i'hc il fatto t-he darà modo di 
ledere e rjredere altri fatti, circo­
stanze. comportamenti, posizioni di 
j i:nc persona"»!*» e persoti*. porterà 
nlla chiarificazione di cose dal Su­
premo Tribunale della SC.R. ac-
tettati per r e e . senza che mai ci 
ai sia data cura o preoccupazione. 
elmeno. di informare persone tn-
teressate e da queste cose grave­
mente colpite. 

Ci auguriamo pertanto che l'il­
lustre collega d'oltre sponda pren-
rla molto a cuore quanto noi r<r-
remo in seguito pubblieandn se e 
quando ci piacerà, nella certezza di 
contribuire a chiarire molte cose. 
che i Sacri Ar.htvi accolqr-nn come 
l&solutimcntc vere 

rerchè. dunque. < ignobile affer~ 
IHazione'che t tutta una falsità »? 

Perchè smentire un'adunanza, che 
c'è stata? .velia arrorenfafa smen­
tirà del renerabile collega d'oltre 
spanda v'era dunque una parola 
di troppo; « menzogna ». 

E iO" permesso di loro signori. 
storno costretti a valerci dt questa 
pirola per rifarcela contro la co-
siaetta smentita, la quale t. si. ie-
ramente una menzogna. Degna del­
la mentalità, della scuola e delle. 
propaganda... fide 

L ' O J S . 

to ottenere la scarcerazione non ciato una bomba a mano contro l'Ar-
riesco assolutamente a capire ». 

Che cosa pensare di tutto ciò? 
Lasciamo ogni giudizio all'accorto 
lettore. 

"Al Capone,, in Assise 
sabato per rapina 
Sabato prossima comparirà dinanzi 

aMa IH Sezione della Corte di As­
sise Silvano Cernsinl. detto < Al Ca­
pone ». per rispondere, unitamente 
«1 Fancelli, a Filippo Troini e a De 
S.-alzl. della rapina di una Plat 1500 
compiuta lì 14 marzo 1946 ai danni 
del commerciante Sett imio Sonnino 

Gli imputati, che in un primo tem­
po avevano accusato il Cerasani di 
correità, adesso avrebbero ritrattato 
l'accusa Pare che il primo a fare 
il nome dì e Al Capone » sia stato 
Filippo Troini. per \endìcarsi del 
Cerasar}! r-he £lt aveva soffiato LA bel­
la Liliana, facendone la sua «mante. 

1< commerciante rapinato, messo e 
confronto col Cerasani. non ha ri­
conosciuto in lui il suo rapinatore 
Comunque e Al Capone » nega qual­
siasi responsabilità nella rapine. 

LLTIM'ORA 

Una bombi i n m a n o 
contro un aiilifa»ri»la 
Un misterioso attentato è stato com­

piuto questa notte rnntro i| quaran­
taquattrenne Armando Archlnl. gaar. 
Alano notturno del Cantiere Federici 
alTAcquacetosa e abitante in una ba­
racca del cantiere stesso. 

Verso la meTranotte, un criminale 
rimasto ancora sconosciuto, ba lan-
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*a-!ni3e .1 *.g*rr ix\ 1. f»Vv»»:n 

>*: ! ' IJ:«I! .^I ra»:ii. J» t.ia f>»»lri or* 
7.15 II.."» ik.-uM. IS tf'riilt». .1» f.V 
fUa-s-* T.an. ti»» «tot!*.. IMO ;t<:.«M. 

SttlDAirETA- fWOURE - t.er: Ult-i,. 
ailtu ]rjrr>*3t*. b> acrile b:»»j30 «I: 
l.r* ìS a!», i t i l i »»<-«trì\ p*r »*m n-
fMfnu R;»«!<j*r* 1* «!l*'V* »l!i io*---» 'N*-
j.-t-tfri 

rAMAOE SI TVtM • H u u i i : *. Fil­
ici. i «. friti- ». 1*03* IV 31; t. r«!i i\ 
B *a»* 124. • 5e'pi«» 212: «. F*4*ri»-<> (*-
il 9: •• fi~«iji:i li. f R:4orjim»a'.o II l«r-
fi Airtlii T. Conni iiion». Trm, Ciapi 
Mtrni. C o l m i t I » Vig i l i l(M-. t. .1. 
r.'tn i l . <••«" l'a^rt.1 11$: p.u ai .>?»jc«. 
4 S. EllUtkil: f ••> R.n•«•<-,Tfù!'. Il Irf i l l . 
ClSfitllli, (V.r.3;» t Btarii V*. chi 24: • . 

J«i FlftP 14. TTlftf-
?. filili»"»!* 23. 
"i»»i .Vrp«!ii 127. 

til t Eni33'!» 4ó 

tr»i«:i 72: f v fiapo 
«trt: » i i R w i * 10T T 
Unti: T V i t t u i * 22-'".. » 
Est.lil.li: < TiToir 2 p.u 
^ \>>.:» »K III 42. ». MVni'isi !.«. Sill»-
itits». Cut» Fratini, l u t i m i : <. Q J = I ai 
v i i * SO. p i» KirS*r.ai 10. >:. LxaKirJ.i 23. 
• P.i>* .V>. T Volta. ì» 57. Salini, • l u t i ­
ti!*- x. V.-ars'isi »»7: T Ti i l . i i 'a t* .Vi. 
». \ O T ; ' I : I SI. T.!* K>**!a: 31. T.!* fm-
' .: 'f (Vi. e wi Tr-*>t* 137. CtH»: ». >. t ì:« 
U>:i3> 112. Tnticcìi. Ostimi ». Mine*-
riti I.V.. T. <M:ra<< !J7. Tiitrtila: ». Equ 
rvt T t i c i t m . Apiii. Li t i l t : ». Fi» tpri-
\* l.v »• V ? 1 V»"» 51; i.ra S. Virii t i -
< l . i tr .c . Pratst iu, Li i tcut . Tiritfxittari-. 
». ir. P.ija*:* *7: ». C m l u i «Vìi. 6irki 
Itili: ». R <i* .Notiili i l . HIITÌI- T. P I » 
Isrri V I liW.i \iS. Mtltl Sur». ». furjl-
c» 4< Gliliciltti» ». Car.a: 44. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
1W1E.WCV 

Fltralitri: i mana -ti .1*11» rit. ili* 10 
t i ! i set. Cfl!na.n (vii Tnmicvlti J4«Sl. 

Ll'XLD' 
Ttltcoaiiiitiiioni \.rm. A. ttV.-zìi. cAap. 

ie. O.m. SinJ. e dell»- »<iarai iat. dell* Teli 
* nell'IulcaM* »l!f IT !fl F*d. 

N. V. dtl Comune • cMnpijpi ili* 1S.30 
in Fe-i. 

AotsltrrolMm»itrl. Ir -nnaa. <ii It». ili* 
9.:i0 in Fcd. 

Rtipansibili tjiottaili ili* 18 ì Ponte Fi-
none. 

Agit-prop ili* .18 ,P F«l. 
Orgiailllliri. iHe Ih ia Ff<?»riiie;*. 
Cinemi: i comitati Ji r»llu!i e 1 comp. 

fril'intercfllelar* ili» **tioa* Twcolm». ri» 
la Sp«iia. ili-, ore .è 

Stgrttui politici, *e*?o?.*ibih C»r« « « -
»pon*ibiIi di a i i« i il'* IS.30 i Pont* Pi­
none. 

ItTiruti «iroltri: i r> xp. t i l t io ia Fed 
JURTFJir 

Rigitxt: alle 17 ia F*l 1» r*spocsihili 
di 5*1. 

Ospttillitri: C<'3). di celiala, comp. del Om. 
Sind. t dell* Cumm. Int.: PolicI;a>o, S. Ci-
rai'.Io. S. Ginvaani. SlBitor'.n t'mVrto I. Fi-
s:nt*rjpii. B»f..trnfl'> S Mini d*!!i Pi*tà. 
5. Spirito, nin-.rfcr pn»i.e i!!r 17 in Frd. 

Fnttt in i . cosa. a. .»». * ccait. del grap­
po a'!* !9 in F*=l 

Chimici: U rtrjim. a> .»». ali* 17.30 ia F*4. 
Lt rnponjtoili fem-ainili di Rnaii • del­

l' tgro i l i* 16 ,n Fe«l. 

RIUNIONI SINDACALI 
Cospiriti»! iittkiw ITIIÌO Vetrini. La Fla-

riil*. Roxiri Sraricitiri. i«<*aifcl*s. «trinrfi-
airu. cjyi ore 9 C.d.L. 

. n • n . . • » Indijtrit l l i a n l i n : Cozitito d:r*tt;»f> F«-

tra una «DUICK» di lusso 6 un tri<f.-«iw prov^n,!». ^\ or» io c.d.i.. 
CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

chini, che è rimasto gravemente re 
rito dall'esplosione, riportando l'aspor­
tazione traumatica di una mano. 

Il disgraziato è riuscito con le sue 
forze a portarsi sulla strada, a fer­
mare una machina e a farsi traspor­
tare al Policlinico, dove è svenuto 
per 11 dolore e per la grande perdita 
di sangue. 

L'Archini i stato confinato politico 
per attività antifascista, arrestato dal 
tedeschi, seviziato a via Tasso e de­
portato in campo di concentramento. 

Due feriti gravi in uno scontro 

Vprso le ore 23.40 di questa not­
te. una lu-suosa » Buick ». targata 
C 33921 United States ot America- si 
è scontrata in via della Scrofa con­
tro una vettura della l inea - EP ». 
guidata da Paolo Fiorentini. 
Dei passeggeri della • Buick ». ••m 
-- la signora Dorothy Jeati Johnson 

e un certo Uva Chambelain. cittadi­
ni «americani sono rimasti grave­
mente feriti, riportando fratture alle 
5ambe e in altre parti de! corpo. 

Tatti i piriiglin » jitrioti if\ <jBirt:»r* 
Tr.nnfi!*. i «uil«:i«i Vrr.it'siz? t"«^ij-!»3gi99. 
*<>••<» {WBTiy-it: per dnaiai »!!•» «re 19 sei 
Wi'i- deli* S 5*1.13* t.N.F.I. is ti» »2. 
•irei Dir.» 79. 

REGISTI ATTORI 
» *.i\:\ gì: i!:.-j »»aiji«i d»! f:.s»3i i r a :a-
» tit: id 'aJerrnir* »i!*v«vxJi!»^ piegar!» 
•V «: vr.*i dirmi ili» 13 tilt f*d» «eHi 
Sri. Pr*ae«t.x>. 

no oggi castttacce, mezze stalle, 
costruzioni ad un solo piano. 

Quando nacquero le prime ca­
se, — era appena finita la guer­
ra mondiale — il piano regolato­
re di Roma non contemplava af­
fatto questa zona, per cui gli 
sfrattati, i d i s o c c u p a t a i reduci 
di guerra senza lavoro, si siste­
marono e costruirono dove riten­
nero p iù opportuno 

Quando il piano regolatore del 
"31 prese in esame la zona era 
troppo tardi per coordinare lo 
svi luppo edil izio del Prenest ino. 
Si r ipiegò allora sulla necessità 
di una quasi totale demol iz ione 
delia zona; cosa, per altro, mai 
fatta e difficilmente eseguibi le in 
questo periodo, per cui tutto è 
rimasto c o m e prima. 

I più disgraziati , anzi, al P r e n e ­
stino sono gli abitanti del le po­
che case edificate in osservanza 
al Piano Regolatore. Gran parte 
di loro è priva di acqua, gas e 
strade perché, rete stradale, lu­
ce, gas ed acqua sono s istemate 
non secondo i piani comunali , 
m a secondo le reali es igenze del­
la zona 

L e ul t ime case costrui te in que ­
ste condizioni sono quel le tanto 
decantate dal Sindaco: i palazzi 
ECA di Borghetto degl i Angel i , 
s istemati v ic ino alla Borgata 
Q u a d r a r e e privi di ogni mezzo 
di comunicazione con ti mondo 
c iv i le . 

La misura de l le condizioni del­
la zona si p u ò avere inoltrandosi 
in v ia del Pigneto . una del le arte­
rie principali , che conduce a Via 
del l 'Acqua Bull icante , la strada 
di Tor Pignattara, e del la Marra-
nella. Costeggiane v ia de l P igne­
to circa trecento case quasi abu­
s ive ' — tutta la zona potrebbe 
definirsi il regno del le costruzio­
ni abusive — dove v ivono più 
di quattrocento famigl ie . 

II t ipo di casa p u ò definirsi 
unico: una palazzina ad un piano, 
priva di intonaco, e nel la massi­
ma parte coperta da terrazza, 
invece che da tetto. Lo scenario 
cambia, invece, a Tor Pignattara, 
dove questa specie di casa è so­
stituita da enormi palazzi a ca­
rattere popolare . Qui sono asfal­
tate solo strade contemplate dal 
Piano Regolatore; tutte l e altre 
non sono che viottol i p i ù o m e n o 
larghi e priv i di marciapiede . 

Ma esaminare part icolarmente 
Tor Pignattara, Centocel le ed il 
Quadraro è prat icamente impos­
sibile. P iù che borgate, quest i 
luoghi possono definirsi ver i e 
propri quartieri per cui le loro 

UN TRONI STA 

NELLE BORGATE 

Settima puntata dell'inchiesta di 
GIACOMO QUARRA 

es igenze sono ta lmente disparate 
da non potersi n e m m e n o e lenca­
re. Mancano d i tutto, dal le con­
dizioni ig ieniche alla viabil i tà e, 
per rendersene sommariamente 
conto, basta esaminare queste c i ­
fre. Ne l suo complesso tutta la 
zona di Centoce l le - Tor Pignat ­
tara - Quadraro ha 2.500 abitazio­
ni con u n totale di van i che si 
aggira su: 20.000- In essi v ivono 
più d ; centomi la persone, de l l e 
quali il buon 50 p e r cento è di ­
soccupata. Stabi l irne la percen­
tuale del la tubercolosi è pratica­
mente impossibi le data la forte 
concentrazione di abitanti e la 
mancanza di u n control lo m i n u ­
zioso. Ma valga per tutte le in­
formazioni questa, che denota 
tutto un modo d i concepire i con­
fini e le es igenze del la città. Il 
Quartiere Prenest ino termina per 
il Comune a Centocel le , che di­
sta da Roma 9 chi lometri , e la 
del imitaz ione è segnata dal * Fos­
so di Centocel le » dalla marrana 
cioè, che proviene dal Quart ic-
c iolo . 

Il Borghetto Malabarba. che 
sorse ne l 1915, è «tato duramente 
provato dai bombardamenti per­
chè s i tuato sotto la scarpata del-

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

ADRU.50: or- 17. 21: Griade «V-ap Rjr. 
«"ia Osi'.». — Alt 1 : or* 16.30. 19.30. ftof. 
<i*i D ; i 3 i i lui.*::.- r<zzzisz* i p i i m * 
iì i^-,:.i.t • — Ì7I3J0: ©re 1?: • I* ri=-
pt'.'.V'. tc»:r» l'3.»er*'.ti — ELISI»: nv 
ir».."«>. I9.S0. ' « a ly-.'l;:» Vifc*jn: . l"3 
tr»a ci*. «; rk'.ixa 4*iit:i» . — OfBU: 
«r» !f> SO: » D •'. >n» t ET** ». • Orln • ài 
>::»«.:.k» - QCATT1C F05TAJH: «:r 17. 21. 
r-jp. fV.kxi-a: • l'i f-qz» il V.esa» • r»! 
r»:^-» !.».:»::», TV.+**3:fcaI: » ! . 4^».iI9 — 
RUBINO: «re It>. I9.J0. ens?. T<fi3-->«:»?:: 
• R il»»::::.-» »*:»:.il '.<> ;*r t i n i • — TU­
IE: f-:r 16 13 SO » 17. T'.t fri: «.ia>-
R w i 1 *: • Li t ì is ' l l ' l ». 

VARIETÀ* 
ALBA3UU: (01? G i l l i ' r r « S a : I! • : • 

<:er-> •;*•]".: sjieo-h" — iLTltSl: rr.xp. n». 
e 5 ' J I : l ' **:» — WT7TELU: «-.ti?. : •». t 
fi i - V : ia*.-»--.» » !i r»r» — LA EE5ICE: 
r , - i i r:t • ila- 0^»p*r*d> — MASZ0S1-
r.-x? ifc-Ii'A » i l a : Siisi :l •>«> 4. R I T I 
— SCOTO. <.;»t;:iJ>)l' I. jriwi- • S n 0:«I»JT3-
0 » < - . . ' . I > . — PALAZZO l",r»s \ » r * u » V a : 
\l.x* .3 3»: r> — PAIXOTI: <-ÌX? r.t * 
5!a: r>-m Srat» — TdLlliflJO: ™?if r.r 
r S;3- \»t:i A: a»riJ->r> 

CINEMA 
Acclini: i <-»:«].-.;it.,.-i — Alriinit: B*»-

r»3JM tt: i : er.» » »ir.»u — Alti. V»»TO iz 
>rjiir»ri — Aaluriatiri: Per rfc. •a-'»!;» 
!> rui^ir» _ Affli, li ie'fra» T»»»;* — 
ArctViIt»*: I V p*»rl — Amila 11 •««»'.*:* 

- Aitani- \'n:« i. »»i.-.<l»« — Attri: fi»r-
n . i 1 iian r»r.i — Atltttt. F.!t • irta» — 
titi l l i la. F>j» l i Frtar'i — A i f u t n : t!i 
BiVi t . li) Iiiir«ai — A s m i : Dja*» -

fiaus» ra!I* S:»rr» — Ali t i l i : S»:j»a. tr>xp. 
r.t. — BixVtnii. L"» *ri» «ra«3i» — l ir-
»i»i: Fair: iti!» r»fc\ » — Brucacci»: II 
<vst* i. L«»i — Ccfitil: *:=>:<• — Ciiri-
ì ie i : Li r.S»:ì* i'ì sai — Ci»r»iici**t» : 
Fcji -.3 Fri^'n — CftictUt: F:f» * trez* 
— Catralt: Li <sa*r^ a**'i — Cu*-$!ar: 
.Va'ti ti jin-ii*/. — Cittì*- I* aariglii e>l!* 
tr~»«.-* — Celi l i l i r a n : »^p^-»tc':t» 1 
H:ix'.. c»x?. r.* — Colma: M*!t: u^i'. 
p»r :« «tri/* — C*l»stt«: l> i«f3*.3T* i: 
0..T*r Ttr.it — Cnst. L"t:*n» » n v , : i — 
CrìitiIIt: F:ti * irrai — D*!I» Filli*: BtaV 
— Otlla M»xt»irt. I' !*rr«t» 4i Ct:t»^> — 
Dilli PriTiidt: .tasi »»ni: — Dilli Tittuil: 
\'M: 4: p i n i * » - D u à : I! i'!&» T*r»V» 
— Dina: \U SaHt <• 1 V* '.tirati — Um: 
n a:ri»-*!» «*:.» M « -»»U — Esalili*»: 
J m li i . a ; i n — Cartai: Li r.Vi'» «'»' 5J<1 
— Exctltitr lì te r«re i: Cl:»i»;» — F i n n * : 
lT»*a:c-i a*? WJY.S a»i — Flis is i l . I rnz-
j-: :̂»:'.r. — Ftlfirt- Trt <•»•".!« — ruttai: 
l"i!»r-.»> ivcr-.tar» - F n l m ti Trrri. I 
' i -* tt'.ri »>:ri>ri — Ctlitri^: 1»» l'ii 'k» 
»nvj!:»r* f.\ fV»»r — CirtittUa: n-j?:» rt» 
— Ciilii Cncrt- N'.tt •.. nri'f.'»* — G«lia: 
S->:t, i ,•«•»{*•• — Ia»*n»!t: Li »-.%»:!» ir'. 
>i\ — laici»; V-«»3i 1 Tir»-» « a av» — Ini : 
U «ivj!.» -ì*\ IKT<«* — Italia: li tr*a*> l*r=l 
I B».-i.;o r«ai r... — Kauim»: V-.*.ti <-, 
turn.^t — B i n i l i : A!i Bik» t i W Ii-
(••K3: — •ffTtptliti»: iz!»tA — Milana: 
F^»:ai trx-.a.i — H*»t*(iiuirM «ili l : IV.'-
8a*» *'?i': *i!i B: Co*! »-̂ «i I» f3*rri — 
Kilt» H»n»: Li r*»i ro^i - Jltriciif r,'l 
t»r*e:sr »r; — M*ti: * o r » i <•;»*'» — W»-
M»Ie»i: ti r>4>* T:a!>*rli»' — OljmjU: 
fi'TruIa is F J S W — Orti*- Ar»*»:cn i l 
8r»«.> — Ottrrìaa»- Tifi * irrat - Pal»-
ttriaa: 5>r*j.niirat' — Panali: P*r rfc. t».a» 
1» fi3pia» — Plnrt«nt: Trtltrr<** li r».rtx 
— Pitia: lai*:*. — Patii. aUrfitnta: i l i an 
»l*i s i n A*\ SJH — Itala: Volti i\ farjJr»» 
— Qliriattta • Cn*a <•.'* • — I n : P*r rai 
<anai l i f i a t a i — Bill ti: Ar»*3tar» a*! 
Bn*:!» — Bireli: Sp«i-«' * tu I* mi . . 
— I s s i : $»3j*» 1 Ci" Fwtri — l i t i : Il 
Kir* eIVrS» — 1 i t i l i : lrr.»»sl*rf'. p«pi — 
Stlarìa: trr.»«x'.»rr. M>J - Stia Cottiti; 
II a ri«r.l« ii»l'i .11. «tri-ii - S i t i l i Mar­
g in i t i : frisai * Piai.tu re^tr» i ^la^'-'r» 
— Sartia: Il font, i, -r»*i — Sanala»: 
Fila a arra» — f i In tir»- Il «Uhtvi a>! 

I wi.tr — Staiitaa: P«f «kt *c ,s» !» c ia -
aj;» — St i t rd t ta i Usiti» — Triton: AT-
»*r.';r» s»! W.figitiy — Trìnta: F«*i.?i — 
XII Airilt: L» rap*.-*»» »r»«:» — Tirtt»»: 
II fera *j-=ir:Ua» — Tittaria: l i t e » iti 
«in it\ %zi 

RADIO 
BETE B<>ì.l — v.t 10.30: Ciii'ai ~-

12.25: Ma.fa Ie«»-» - U.23: . V*a Gi«-
nca: » «I. W. *. y tirt — 14.10: Fts*4S.l 
a»?e!**aaa — I5.»>: tti^rn. t. \esryi i\ 
« i l ^ir::U «t. ct'.K» — l ' i . » . Iajr»t»i> l:»*r» 
— I1»: 0rr»»*t-* >".A*'.1: — 19.10: Sii. <?»r-
t »» — 21.10. I p i ^ mz'n:.*:. isl»ra4i:«-
ai'.i — 2C.10- 0*^!I-SI:T> r*-.r» — 23.2.-.: M*--
'.'-i * » r-xiu». 

Uno schedario 
per l i irwafcMM contabile 

La larga diffusione della conta­
bilità meccanica ha fatto sent ire la 
necessità che il lavoro rapido, a g e ­
vole e preciso del la macchina fosse 
affiancato da mezzi tecnici com­
plementari che ne permettessero il 
mass imo rendimento. 

Gli schedari verticali vis ibi l i 
Kardex s o n o un ' ind i spensabi l e a u ­
silo della macchina contabile. 

Tutti i principi essenziali degli 
schedal i visibil i s o n o mantenuti in 
questo nuovo mezzo, vis ibi l i tà de l ­
la «cheda. e de l l e segnalazioni 
cromatiche; celerità dei trasferi­
menti di schede s ingole o di grup­
pi di schede; agevole controllo de l ­
le registrazioni. 

La Soc ie tà Kardex Ital iano con 
Stabi l imento e Direzione Generale 
a Milano. Via A. Ponti . 8 - te le ­
foni 479-021. 479-022 e 479-995 e le 
sue numerose filiali in Italia po­
tranno. senza che c iò rappresenti 
impegno, studiare l'applicazione di 
questo nuovo mezzo tecnico alla 
Vostra contabilita. 

la linea ferroviaria Roma-Avez-
zano, ed accoglie 350 famiglio. 
D a l giorno della sua nascita ad 
oggi è stato sempre pr ivo di fo­
gnature e di acque. La luce vi 
manca dal 19 luglio 1943. 

Il Borghetto dell 'Arco di Tra 
vert ino è nato nel 1919. Sono ca 
supolc non più alte di un metro 
e ottanta, l'ima attaccata all'al­
tra. Ha due soli viottoli pompo­
samente chiamati dal Comune 
Via dell 'Arco di Travert ino Stra­
da I e II. La strada II, in un pun­
to non è più lar^a di mezzo me­
tro. Tutte le case sono state nu­
merate progress ivamente e que­
sto atto ha fatto credere atlli 
abitanti che il Comune ricono­
scesse come case le loro cata­
pecchie. Alcuni di "loro pagano 
per quegli immondi alloggi anche 
trecento l ire di pigione. 

A T T U A L I T À ' 
e CAPfiANICHETTA 

PROSEGUONO 
LE V I S I O N I 
DEI FILM LUX 

£iiga 
in &rlincia 

Ingresso continuato 

Rinàscita 
• • • • • • I I I I I I H l l l l l i n i l l l l t H i l l I I I I I M I M , 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al'e ore 15,:i0 riunione corse di 
Levrieri a parziale benef ic io C. R. I. 

Si regala la merce!!! 
APPROFITTATE UNICA OCCASIONE 

» 

Paletot 0 vestito uomo . . . 
Impermeabili uomo e signora. 
Impermeabili signora colorati » 
Pantaloni uomo » 

L 3.500-6.000 
5.000 - 8.000 
1.600 

500-2.000 

PALTONCINI E COSTUMINI PER GIOVINETTO 

Jal SARTO DI MODA 
VIA N0MENTANA n. 31-33 (angolo Porta Pia) 

Biancheria delle Sora Maria 

MAGAZZINI 
S. ANDREA DELLA VALLE 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 136-140 (Largo Chiavari) 

LANERIE-SETE RIE 
STOFFE UOMO 

Folla! Folla» Folla»! 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 1 3 6 - 1 4 0 (Largo Chiavari) 
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T E S S U T I 
MODERNI DI 

V I A 
CAROSANTI 

T O M A C E L L I 8 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PALTOT, regalo, alto cm. 140 . . L. 690 il metro 

CREPELLA lana, cm. 130 . . . » 690 

SETA pura fantasia, regalo . . . » 950 

» 

» 

i 
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